
LA FESTA E’ A COLORI
Nelle coppie, la tradizione vuole che il setti-
mo anno sia quello della crisi. Per Dedalo, 
che è una famiglia allargata piuttosto che 
una coppia, il 7° anno è invece il primo che 
iniziamo a colori. Una festa nella festa. 
La gente d’Enna è ormai abituata ad aspet-
tare, puntuale, quasi inesorabile ad ogni 
quindicina, l’arrivo di questo foglio impieto-
so, che sprimaccia davanti a tutti il lenzuolo 
di questa città. Che questo lenzuolo sia 
spesso sporco di fuliggine, restando appeso 
alla fi nestra per 2 settimane, è praticamente 
inevitabile. Ma in molti sembrano contenti 
di mostrarlo in giro, sembrano soddisfatti, 
come i palermitani liberi che manifestavano 
allo stesso modo contro la mafi a qualche 
anno fa. Altri penseranno piuttosto che in 
questa desolata landa si consumi da 6 anni 
pieni la discutibile festa di dire quel che si 
pensa e a volte quello che pensa la gente 
tutta di questa cittadina. Gente che sarà 
pure povera di risorse e cagionevole di 
salute ma continua a portare fi ero l’orgoglio 
del proprio intelletto. Almeno a sprazzi e 
mozzichi o, per meglio dire, “per intervalla 
insanitatis”, come dicevano i latini, cioè 
negli sprazzi di lucidità che anche i folli si 
concedono, e quasi mai durante le elezioni 
amministrative. La gente ride delle verità 
dette un po’ per scherzo e un po’ sul serio 
su queste pagine,  come si addice ad una 
sana ed ironica satira politica o di costume. 
Sono queste le nostre grandi e piccole 
gratifi cazioni, e su queste gratifi cazioni a 
volte, ci si ammala di  una malattia strana e 
inconsapevole. La presunzione di esse-
re abili con la lingua e con la penna e la 
presunzione più grave e sottile di ritenere 
i propri interlocutori ugualmente abili e 
svegli e pieni di quelle risorse umane che 
distinguono appunto l’uomo dal bruto. In 
generale è così: la gran parte dei nostri 
lettori, a prescindere dalla cultura, dall’età 
e dal censo, sa ritagliarsi la sua fetta di 
giornale, ha saputo trovare nel tempo le 
rubriche che in qualche modo gli somiglia-
no. Certo assomigliare a chi scrive queste 
righe non è proprio il massimo nella vita, 
ma nemmeno assomigliare al Direttore o a 
qualche altro di noi è poi così gratifi cante! 
Ma abbiamo la presunzione di sperare che 
tutti ci assomiglino un poco quando eser-
citiamo il diritto inalienabile di informare, di 
criticare e, semmai, criticando sbagliare. 
Vorremmo che tutti ci somigliassero un 
pochino, non solo per questa libertà che 
ci concediamo, che possiamo concederci, 
ma anche per lo spirito che pervade questa 
redazione. Come abbiamo detto qualche 
altra volta, a Dedalo spesso ci divertiamo. 
Ci divertiamo a fare questo lavoro, come se 

fosse un hobby, non un passatempo ma 
un hobby impegnativo, da fare seria-
mente, e naturalmente non sempre con 
pieno successo. Con la stessa onestà 
intellettuale che ci contraddistingue, dob-
biamo ammettere che invece altri non ci 
somigliano per niente. In sei anni pieni 
abbiamo incrociato le nostre pagine con 
un’amministrazione di centro-destra e 
una di centro-sinistra. Abbiamo picchiato 
duro sull’una e sull’altra. Le differenze 
possiamo sintetizzarle in poche parole. 
Una ci ha querelato, quest’altra  no. E 
credeteci non è una differenza da poco, 
in termini di democrazia e di intelligenza. 
Un’altra differenza è che non abbia-
mo potuto, in 4 anni, “beccare” tutti gli 
assessori della giunta Ardica, semplice-
mente perché: non ce ne hanno dato il 
tempo, tanto cambiavano velocemente! 
Per la giunta Agnello ce ne manca an-
cora qualcuno, ma speriamo quest’anno 
di porre rimedio. Qualcun’altro l’amia-
mo proprio, e anche se non è amore 
ricambiato, al cuor non si comanda…  
Per il resto non abbiamo registrato 
comportamenti troppo diversi fra i due 

schieramenti. Finché Dedalo critica gli 
altri va tutto bene. Che sia l’avversario 
o il collega di giunta i nostri articoli e 
persino i nostri velenosi bozzetti di prima 
pagina sono gustosi, simpatici e motivo 
di graziosi scherni verso i malcapitati. 
Ma se appena un riferimento, un verso, 
un lazzo, un infi do o aperto attacco li 
tocca da vicino apriti cielo!
L’onnipotenza e l’onniscienza sono due 
qualità che da sempre l’uomo riserva 
alla divinità. Da qualche lustro, però, 
con la riforma elettorale tali categorie, 
che di quando in quando i teologi stessi 
negano pure al loro dio, si riversano su 
chi è eletto direttamente dal popolo o 
a chi da lui è mandato.Questa sventu-
ra convince i malcapitati, anche i più 
miti e apparentemente inermi. Non si 
avvedono i meschini, infettati da questo 
male sottile e perfi do, che non sono 
più in grado di sorridere e di sorridere 
di se stessi, che è forse la più grande 
risorsa dell’essere umano e lo distingue 
da tutti gli altri animali. E non sanno, 
se del caso, trarre profi tto da questi 
sbeffeggianti suggerimenti. In nome del 

potere o piuttosto della presunzione di 
esso, ogni visuale è distorta. Niente può 
rivelare ai loro occhi la semplice verità 
che ci sia qualcuno che fa il proprio 
mestiere o, se volete, “castigat ridendo 
mores”, cerca con il riso di correggere 
i costumi e qualche volta – se permet-
tete - i malcostumi. Non parliamo di 
nessuno dei politici e dei potenti che ci 
leggono, naturalmente. Neanche noi 
siamo infallibili, anzi siamo forse più 
fallibili degli altri, perché esponiamo 
le nostre idee senza fi ltri e senza quel 
velo di naturale ambiguità che si chiama 
diplomazia, o se volete, “politichese”. Ci 
esponiamo soprattutto alle critiche “di 
ritorno”, di rimbalzo, che non sempre 
sono ugualmente simpatiche! Scusateci 
se a volte abbiamo esagerato, in questi 
anni, ma mai per cattiveria, semmai per 
eccesso di generosità nei confronti dei 
nostri lettori.
Vi facciamo una promessa e, se permet-
tete, ci facciamo un regalo di complean-
no: continueremo ad esagerare.

Peppino Margiotta

di Giusi Stancanelli
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Necrologio per le vie della città
Non è detto che cimitero sia un luogo circoscritto con 
al suo interno lapidi, tombe, cipressi e lumini. Le vie 
della città sono disseminate di “lapidarie” insegne di 
esercizi commerciali del tempo che fu, come di “tom-

bali” negozi chiusi, anche loro, del tempo che fu. Tra gli Enti inutili e 
non, che ahimé, costellano la burocratica Italia nostra, sarebbe utile 
istituirne uno che si oc-
cupasse di  monitorare 
queste “incompiute ar-
chitettoniche”, brutte a 
vedersi, spesso ricetta-
colo di rifi uti o ricoperte 
di manifesti a vario ti-
tolo: tutto, ovviamente, 
“a gratis” esentasse. Il 
suddetto Ente, dovreb-
be poi rendersi utile 
tirando le “istituzionali 

orecchie” all’Am-
ministrazione co-
munale che, a sua 
volta, provvede-
rebbe a ripristinare 
le facciate ed eli-
minare le insegne, 
addebbitandone le 
spese a quei citta-
dini che dimentica-
no le infrastrutture 
del caso, una vol-
ta cessata l’attivi-

tà commerciale.  In piazza S. Francesco, l’ex Fraba è l’esempio 
“tombale”più calzante, come “lapidaria” è l’insegna di Gal ad Enna 
Bassa o il pub Gatto Bianco gatto nero vicino alla chiesa di S. Tom-
maso, e via dicendo. Quando si parla di inquinamento visivo, questi 
esempi sono gli “ecomostriciattoli” che rischiamo di non veder più, 
perché sono costantemente sotto gli occhi di tutti.

G. S.

Via Roma - Enna Alta

Gli eventi nella piazza e non per strada
 Si è svolta ad Enna Bassa “la giornata dello studente“  che pre-
vedeva anche la inaugurazione della nuova residenza universitaria e 

l’apertura del nuovo anno 
accademico; giornata ric-
ca di appuntamenti sportivi, convegni 
e spettacoli. Per l’occasione durante la 
serata si è esibito il noto gruppo ennese 
“Alì Babà” con il palco per lo spettacolo 
allestito in via Mazza, proprio davan-
ti l’istituto tecnico commerciale e per 
geometri, che per l’occasione è stata 
chiusa al traffi co  causando non pochi 
problemi alla viabilità . Vorremmo fare 
notare a chi di competenza, che solo 
pochi mesi fa è stata aperta, a poche 
decine di metri dall’università,  la nuova 

Piazza della Legalità e ci permettiamo 
di suggerire che potrebbe essere una 
buona LOCATION  per eventi di questo 
genere. Se la piazza non si sfrutta per 
avvenimenti del genere a cosa potrebbe 
servire se non ad una semplice passeg-
giata? Una migliore organizzazione e 
un decisa regolamentazione del traffi co 
automobilistico potrebbero fare diventa-
re Piazza della Legalità il vero centro di 
Enna Bassa.

Fatima Pastorelli   

Via Mazza

Piazza Panvini - Enna Bassa

Piazza della Legalità

Un giro giro tondo 
di invisibili auto

 Quando le rotatorie stradali 
non sono fatte per girarci attorno 
con semplicità e sicurezza ma per 
stazionarvi, posteggiando la propria 
auto e impedendone la libera visua-

le, stiamo parlando di quella adiacente al bowling. 
Lungo il tratto stradale noto come “pergusina” si 
possono notare macchine in sosta su tutti i lati 
dello spiazzo a tutte le ore del giorno e della not-
te, festivi inclusi. Niente di male, se non fosse 
per il fatto che chi proviene da S. Anna e si dirige 
verso Pergusa non può assicurare la preceden-
za a chi da sinistra, come 
previsto dal codice stra-
dale, esce liberamente 
dalla rotonda. Il motivo? 
Semplicemente perché 
non lo vede. Il risultato: 
chiunque, essendo a co-
noscenza della pericolo-
sa location, preso dalla 
paura di provocare una 
collisione, rallenta. E ral-
lenta proprio perché non 
riesce a vedere se un’au-
to si sta immettendo nel-
la propria corsia, data la presenza di una vera e 
propria barriera di macchine posteggiate affi anco 
la rotatoria. La conseguenza: se qualcuno dietro 
è un po’ distratto o a velocità più sostenuta arriva 
a provocare un tamponamento, che potrebbe svi-
lupparsi anche a catena. In un’altra ipotesi il tam-
ponamento lo si avrebbe con l’auto che sta per 
immettersi. In sintesi, la prima ipotesi è quella già 

accaduta a due giovani qualche 
settimana fa, per fortuna senza 
gravi conseguenze, la seconda 
invece è quella che potrebbe 
accadere. Sempre per la stessa 
causa. Ma il problema si ripre-
senta anche per chi proviene da 
Pergusa. Di fronte al noto locale 
di giochi, sulla sinistra le auto 
scorrono fl uide e quasi invisibili 
dalla rotonda. Allora, o si decide 
di far qualcosa per impedire che 
le auto posteggino sui lati adia-
centi agli spartitraffi co o si predi-

spongono dei semafori. Il sistema delle rotatorie 
è nato con il presupposto di rendere più scorre-
vole e agevole la viabilità che è diventata invece 
pericolosa ed esitante. Non si può più ignorare 
la situazione. Prima che qualcuno si faccia male 
sul serio, si prendano i dovuti provvedimenti. A 
voi la scelta.

Laura Bonasera               

Quando le rotatorie stradali 
non sono fatte per girarci attorno 
con semplicità e sicurezza ma per 
stazionarvi, posteggiando la propria 
auto e impedendone la libera visua-

le, stiamo parlando di quella adiacente al bowling. 

Via Pergusina - Rotatoria

C’era una volta 
lo stadio “Gaeta” 

 “Nostalgici di un 
Gaeta che fu”. Ecco l’urlo 
sullo striscione esposto dal 
C.U.E. (Commando Ultras Enna) nelle gra-
dinate dello stadio, che oggi, piuttosto che 
ad un terreno di gioco, somiglia molto più 
da vicino ad una coltivazione intensiva di 
ortaggi e verdure varie. Un impianto calpe-
stato già dal 1932, superando indenne an-
che i bombardamenti della seconda guerra 
mondiale, oggi ridotto in condizioni di asso-
luto degrado, che impediscono ai giocatori 
di realizzare un gioco più fl uido e al pubbli-
co di fruire uno spettacolo dignitoso, specie 
per chi segue con passione la squadra del 
cuore, sostenendola anche fuori casa.
   L’Enna calcio in classifi ca si trova 
nelle parti alte, pur giocando senza fattore 
campo a proprio favore; e questo  accresce 
il merito di coloro (atleti, tifosi, società) che 
compiono veramente tanti sacrifi ci. 
 Se si ritiene inutile questo sport 
nella nostra città, un suggerimento ai nostri 
amministratori: perché non riportare i greggi 
a pascolare con il patrocinio del Comune? 
Così almeno si potrebbero rimpinguare le 
casse comunali con latte e prodotti deriva-
ti. 

Mario Savoca
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AUGURI
di Peppino Margiotta

 In attesa di dedicarvi il classico 
regalo per le vacanze, vorremmo essere 
educati e formularvi i nostri più sinceri 
auguri di buone feste. Naturalmente alla 
nostra maniera!
 Auguri intanto al Primo cittadi-
no che uscendo dal dissesto potrà farci 
vedere che quanto ci prometteva era 
vero. Auguri ai suoi assessori perché 
potranno dimostrarci che quanto andia-
mo sostenendo ora sull’uno, ora sull’al-
tro non è vero. Auguri alla città perché 
quanto abbiamo detto sopra non sia una 
favola di Natale.

 Auguri al Presidente Salerno 
perché salga quest’altro anno al palaz-
zo della Provincia magari con le scale 
mobili. Auguri all’Assessore Colianni, 
perché salga al palazzo della Provincia 
incurante degli alleati che minacciano di 
sabotargli l’ascensore. Auguri agli altri 
ancora oscuri pretendenti del Centro-
destra perché salgano a palazzo anche 
a piedi ma almeno ci provino seriamen-
te! Auguri agli altri pretendenti del Partito 
Democratico perché tanto non saranno 
nemmeno candidati.
 Auguri alla estrema sinistra en-
nese, PRC e Comunisti Italiani, perché 
non litighino e non si sconfessino cia-

scuno al proprio interno: 
in mezzo a tanta confu-
sione credono di essere 
addirittura dei partiti della 
ex Casa delle libertà? 
 Auguri al Pre-
sidente dell’ATO rifi uti 
perché ritrovi le bollette 
misteriosamente smarri-
te in Africa. Auguri al Presidente di Sici-
lia Ambiente perché ritrovi i sacchetti di 
rifi uti differenziati poco misteriosamente 
persi per strada. Auguri al Presidente 
dell’ATO acque perché non diventi tri-
stemente famoso come il collega dei 

 Auguri al Presidente Salerno 

Così come avevamo ampiamente preannunciato 
ecco proclamato lo stato di agitazione di tutto il per-
sonale medico dell’Ospedale UmbertoI°, 10 le sigle 
sindacali interessate, come dire tutti i medici in ser-
vizio e 10 i punti delle inadempienze che potrebbero 
portare molto presto allo sciopero generale.
- Il regime di commissariamento, istituito nel mese 
di ottobre 2006, per sua natura limitato nel tempo 
e nei compiti, perdura da oltre un anno con gravi 
ripercussioni sull’organizzazione e sulla program-
mazione. Tale anomalia, in modo particolare per 
la nostra Azienda, si è reiterata negli anni tanto da 
accumulare in soli 12 anni ben 7 anni di regime di 
commissariamento.
- Persiste da anni un difetto di comunicazione, con-
fronto e collaborazione fra la dirigenza aziendale e 
la dirigenza sanitaria e, tenuto conto che parte della 
dirigenza aziendale attuale, rappresenta la continuità 
della precedente gestione, tali atteggiamenti paiono 
esprimere una volontà piuttosto che una casualità.
- Gli obiettivi fi ssati dal Piano Strategico Aziendale 
per il triennio 2005-2007, deliberato con atto n. 1.235 
del 01/12/2005, sono stati in larga misura disattesi. 
In particolare, l’istituzione della Breast-Unit prevista 
per il dicembre 2005, l’attivazione della medicina
fi sica e riabilitativa (aprile 2006), l’attivazione del-
l’hospice (marzo 2006), l’attivazione della pediatria 
di urgenza ed emergenza (aprile 2006), l’attivazione 
dell’ambulatorio di endocrinologia (aprile 2006) che 
si aggiungono ai fallimenti ereditati dal triennio ante-
cedente (attivazione di DH di diabetologia nel 1° 
semestre del 2005; attivazione della cardiologia 
pediatrica nel 2003; Risonanza Magnetica dal 2002; 
Chirurgia vascolare dal 2003; Accreditamento istitu-
zionale).
- Il piano di acquisizione di nuove attrezzature, 
programmato nello stesso atto deliberativo, nel quale 

erano previsti sia il rinnovo delle dotazioni esistenti 
che l’acquisto di ulteriori presidi, è stato pressoché 
totalmente disatteso con gravi ripercussioni per la si-
curezza dei paziente e per l’autonomia dei professio-
nisti, mancando la piena proprietà delle attrezzature 
utilizzate che in larga misura sono, in atto, concesse 
in “comodato d’uso” (per esempio gli ecografi ).
- Alla mancata attuazione degli obiettivi previsti si ag-
giunge la assoluta mancanza di programmazione da 
parte dell’attuale dirigenza aziendale espressa con 
l’illuminato atto n. 599 del maggio 2007 contenente 
un piano di ben 3 pagine che dovrebbe rappresenta-
re il futuro della nostra azienda ma che in effetti è la 
mera trascrizione degli obiettivi indicati dall’Assesso-
rato comuni a tutte le aziende sanitarie dell’isola.
- Esiste un cronico defi cit di personale nella nostra 
Azienda risolvibile, in parte, con la giusta e armo-
nica rimodulazione delle piante organiche, che la 
dirigenza attuale dovrebbe presentare entro la fi ne 
dell’anno ma che, almeno per quanto ci è dato di co-
noscere, non è stato neanche iniziato né per quanto 
riguarda il lavoro di ricognizione ne per l’opportuno 
avvio del confronto con le organizzazioni sindacali.
- A tutt’oggi non conosciamo nulla sulla costituzione 
ed utilizzo del fondo aziendale, né i criteri di riparti-
zione.
- Il contratto in vigore prevede una rivalutazione 
economica dello straordinario e del turno festivo e 
notturno cui questa amministrazione fi nora non ha 
ritenuto adeguarsi.
- Non si conosce l’utilizzo dei fondi derivanti dal-
l’Attività Libero Professionale Intramoenia (in sigla 
ALPI) considerando che tali fondi dovrebbero essere 
destinati al miglioramento delle infrastrutture ambu-
latoriali.
Con decisione unilaterale, malgrado le diffi de delle 
OO.SS., l’attuale dirigenza aziendale ha deliberato 

l’utilizzo dei fondi destinati alla incentivazione per la 
retribuzione di attività istituzionale quale il servizio di 
sala operatoria ed il supporto sanitario di urgenza
per il presidio di Enna Alta anziché adoperarlo per il 
fi nanziamento di progetti e programmi tesi al miglio-
ramento delle prestazioni e delle professionalità a 
benefi cio della utenza.
Evidentemente c’è più di qualcosa che all’Ospedale 
non va, perchè diffi cilmente era accaduto che tutte 
le sigle sindacali si schierassero contro la dirigenz. 
Evidentemente al commissario dott. Lorenzo Maniaci 
non tutto viene detto di quello che accade all’inter-
no del nosocomio e quello che gli viene riferito non 
corrisponde a verità. Il problema vero comunque 
resta il colpevolissimo ritardo della Regione Siciliana 
che non nomina i manager lasciando molte aziende 
ospedaliere e non nel più completo abbandono.
Sarebbe anche interessante sapere che fi ne hanno 
fatto i deputati regionali ennesi che avevano promes-
so battaglia duro affi nchè anche l’ospedale di Enna 
avesse il suo direttore generale.

Massimo Castagna

OSPEDALE: TUTTI I MEDICI IN RIVOLTAsanità

Medici al lavoro

(continua a pag. 21)

 4° Natale fra la gente: si rinnova così 
l’annuale appuntamento dei disabili del Consorzio 
Siciliano di Riabilitazione di Enna. La manifesta-
zione si terrà giovedì 20 dicembre alle ore 19,30 
presso il Sixty Four Rooms di Enna Bassa, di fron-
te il liceo linguistico. Il 4° Natale fra la gente non 
sarà solo una serata all’insegna del divertimento, 
ma anche un appuntamento per presentare il pro-
getto del nuovo Centro di Riabilitazione ad Enna 
Bassa.
 I ragazzi del C.S.R. si esibiranno in un 
musical dal titolo “Ballando e Cantando sotto le 
stelle all’insegna della solidarietà”. Molta attesa 
per l’esibizione del gruppo di ballo “I saranno Fa-
mosi”. La manifestazione sarà aperta dal respon-
sabile del CSR di Enna Giuseppe Adamo che 
ha sottolineato come si tratta di “un incontro tra 
i diversamente abili e la città”: famiglie, chiesa, 
istituzioni pubbliche, associazioni di volontariato, 
autorità civili e militari. Sarà poi il vescovo della 
diocesi di Piazza Armerina Mons. Michele Pennisi 
a portare il saluto della chiesa.

 Due sono le attività collaterali: una mo-
stra di manufatti realizzati nel corso dell’anno da 
parte dei ragazzi del centro diurno e una mostra 
fotografi ca delle attività socializzanti.
 Appuntamento quindi al 20 dicembre 
presso il Sixty Four Rooms di Enna Bassa, di fron-
te il liceo linguistico, alle ore 19,30.
 Giorno 17 Dicembre, invece, alle ore 
16.30 i ragazzi dell’A.I.A.S. di Enna presenteran-
no sul palco del Centro Polifunzionale Comunale 
di via dello Stadio: “Natale 2007”. 

17 e 20 DICEMBRE: LA FESTA DEI DISABILI

I ragazzi del CSR durante le prove
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Angelo Girasole (Ass. al Bilancio Comune di Enna) 
“Ai creditori il 60% come vuole la legge, 

il resto è solo speculazione”

Giuseppe Arena (segr. prov. Partito Democratico) 
“Un candidato condiviso o le primarie.

Ricucire i rapporti con la sinistra radicale”
Come tutti ormai sanno Giuseppe Are-
na è il nuovo segretario provinciale 

del Partito Democratico. A lui il compito di costruire 
il partito in provincia di Enna e di ricucire le profonde 
lacerazioni in seno alla coalizione di centro sinistra 
alla Provincia ed in molti Comuni.
- Giuseppe Arena, da sindaco di Centuripe a se-
gretario provinciale del partito democratico: un 
compito gravoso non le pare?
“Abbastanza, ma anche meraviglioso e affascinante, 
perchè si tratta di costruire un partito nuovo e non 
semplicemente la somma dei due partiti che hanno 
dato vita al Pd; non semplicemente la somma dei 
Ds e La Margherita, ma un partito veramente nuovo 
dove ci saranno i dirigenti, i simpatizzanti, gli aderenti 
ai vecchi partiti ma anche linfa nuova data da molti 
ragazzi, ragazze e cittadini della società civile che 
hanno compreso il progetto del partito democratico, 
che stanno aderendo e che in massa sono venuti a 
votare il 14 di Ottobre e che si trasformeranno in ade-
renti del Partito Democratico.”
- Tra qualche mese le elezioni Provinciali, il can-
didato potrebbe uscire dalle Primarie o c’è qual-
cosa già di deciso?
“Sicuramente si parte da Cataldo Salerno che è can-

didato uscente; il Partito Democratico ha nel suo Dna 
le Primarie, ma naturalmente se c’è un candidato 
condiviso e non ci sono problemi. Il candidato non 
necessariamente deve passare dalle 
Primarie.”
- I rapporti con la sinistra radicale 
alla Provincia non sono per nulla 
idilliaci; in futuro con la probabile 
legge elettorale proporzionale si 
potrà fare a meno di piccoli partiti 
come Rifondazione e Comunisti Ita-
liani o bisognerà ricucire necessa-
riamente i rapporti?
“L’intenzione mia è quella di ricucire i 
rapporti e ridare una nuova linfa alla coalizione che 
ha guidato in questi 5 anni la Provincia, naturalmen-
te è un punto di partenza perchè con la svolta che 
Veltroni ha sostanzialmente quasi imposto al siste-
ma politico italiano, sono anche prefi gurabili delle 
alleanze diverse soprattutto alleanze che siano più 
omogenee e che siano basate sul programma . In so-
stanza questo è uno dei motivi per cui nasce il Pd , la 
volontà è quella di presentarsi alle elezioni con gli al-
leati con cui si condivide il programma e governare in 
maniera fl uida senza i contrasti che purtroppo hanno 

caratterizzato le coalizioni che tutti hanno potuto ve-
dere in questi anni che hanno governato l’Italia. Non 
è un caso che in queste tornate nazionali nessuna 

delle coalizioni che aveva vinto le elezio-
ni è stata confermata dopo e il motivo è 
molto semplice: le coalizioni sono fatte più 
in odio all’avversario che per omogeneità 
degli obiettivi programmati .”
- E infi ne un ultima domanda: perchè 
aderire al Partito Democratico? Che 
cosa dovrebbe convincere il cittadino 
a sceglierlo?
“Perchè è un partito realmente democrati-
co , un partito aperto, che ha rivoluzionato 

il rapporto tra il partito e i cittadini italiani; un parti-
to che in questo mese e mezzo ha rappresentato la 
molla per dimostrare l’assetto costituzionale dell’Italia 
, un partito che ha soprattutto intenzione di svezzare 
la classe politica italiana e innervare la politica con le 
nuove dinamiche della società moderna.”
 La versione integrale audio è disponibile sul 
sito www.dedalomultimedia.it nella sezione web ra-
dio.

Massimo Castagna

Giuseppe Arena

L’ass. Angelo Girasole

- C’è però chi sostiene che sareb-
be possibile pagare  il cento per 
cento del dovuto se l’amministra-
zione utilizzasse le somme rima-
ste dalle proprie casse, è così?
“Chi sostiene questo probabilmente 
lo fa in virtù di una serie di coinci-

denze fortunate che hanno 
baciato il nostro Comune per 
cui abbiamo ottenuto non 
solo il fi nanziamento regio-
nale ma anche quello sta-
tale; però le condizioni per 
accedere ai fi nanziamenti 
statali fondamentalmente 
sono due: la prima è che si 
aderisca alla semplifi cata e 
la seconda è che tutto que-

sto avvenga entro il 31 dicembre di 
quest’anno. Questo perché, i comu-
ni destinatari di questo benefi cio non 
sono solo il comune di Enna, ma an-
che e soprattutto quello di Taranto 
che si trova in una condizione mol-
to più drammatica di quella nostra. 
Quindi non è una scelta dell’ammi-
nistrazione quella di pagare al 60% 
ma è una chiara direttiva del Mini-

In un nostro precedente articolo ri-
guardante il tesoretto del comune 
di Enna avevamo ipotizzato il pa-
gamento totale delle spettanze ai 
creditori del Comune. Con questa 
intervista l’Assessore al Bilancio, 
Angelo Girasole cerca di mettere 
ordine nella ridda 
di voci che quo-
tidianamente si 
susseguono.
 - Ass. Girasole, 
da più parti si ci 
chiede se i credi-
tori del comune 
devono riceve-
re, attraverso la 
semplifi cata, il 
40% o il 60% del dovuto: come 
stanno le cose?
“La legge prevede che aderendo 
alla semplifi cata si va a contrattare 
con i creditori del comune una cifra 
compresa tra il 40 e il 60%, però, 
grazie ai fi nanziamenti regionali e 
statali da parte nostra sarà possibi-
le ottemperare il massimo di quello 
che si può fare cioè, il 60%. Quindi è 
verosimile che estrapolando i crediti 
privilegiati, tutti gli altri comuni pos-
sono avere il massimo di quello che 
prevede la semplifi cata cioè il 60% 
del dovuto”.

spinge un po’ tutti a dichiarazioni 
e prese di posizioni forse un po’ 
troppo avventate?
“Questo aspetto l’abbiamo discus-
so anche col Sindaco; credo che la 
mancanza di comunicazione ci sia e 
che questo difetto derivi soprattutto 
dal fatto che abbiamo avuto solo per 
un periodo un uffi cio stampa perfet-
tamente funzionante. Non posso 
dire più perché l’uffi cio stampa è di 
competenza del Sindaco; si sta co-
munque ponendo il problema”.
 La versione integrale au-
dio è disponibile sul sito www.de-
dalomultimedia.it nella sezione web 
radio.

M. C.

stero senza la quale non si avrebbe 
diritto al contributo, né tantomeno 
l’amministrazione può farsi carico 
di coprire la restante parte del 40% 
perché sarebbe assolutamente fuori 
da ogni legge. Noi abbiamo 4,8 mi-
lioni di euro che rappresenta l’80% 
dei contributi regionali 2006-2007 
e i 5,4 milioni di euro del Ministero 
che sommati arrivano intorno alla ci-
fra che la commissione ci aveva ri-
chiesto per aderire alla semplifi cata. 
Se dovessero restare delle somme 
è evidente che l’amministrazione 
destinerà queste somme per offrire 
servizi  a quelle categorie che più 
hanno sofferto la soluzione della 
semplifi cata, mi riferisco soprattutto 
agli artigiani e ai fornitori del Comu-
ne”. 
- Secondo lei non c’è un difetto 
di comunicazione  da parte del-
l’amministrazione comunale che 
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di Claudio Faraci
terzo settore

BILANCIO SOCIALE 2 - COME E CHE FARE?

IL   “PACCO”   
DI   REGALBUTO

di Dario Cardaci
Pianeta Provincia

 Espresse le motivazioni 
nel numero precedente, ci soffer-
miamo questa volta, sui contenuti. 
Il Bilancio Sociale è un documento 
volto a comunicare il valore crea-
to ai diversi portatori di interesse: 
comunica e rendiconta i risultati 
raggiunti e gli effetti generati sulla 
comunità locale di riferimento, at-
traverso la fornitura di tutte le infor-
mazioni utili, rilevanti e attendibili. Il 
bilancio sociale non può costituire 
uno strumento  propagandistico e 
autoreferenziale, in quanto per la 
stessa informazione ci si avvale già 
di specifi ci strumenti, quali gli urp, 

gli uffi ci stampa, i fogli e  i bollettini, le 
riviste, internet, ecc.. 
 Diversamente, esso  può 
costituire una forma intelligente di 
conduzione e di controllo della ge-
stione sociale, in quanto la sua co-
struzione comporta inevitabilmente 
il “passare in rassegna” le fi nalità, le 
strategie, le risorse, la struttura orga-
nizzativa, ecc..,   Ai fi ni 
dell’adozione del bilancio sociale, per 
gli enti pubblici, ci sono due riferimen-
ti normativi precisi: la Direttiva del Mi-
nistro della Funzione Pubblica sulla 
Rendicontazione Sociale nell’Ammi-
nistrazione Pubblica del 17.03.2006, 

che così recita “Il bilancio sociale 
serve a rendere conto ai cittadini in 
modo trasparente e chiaro di cosa 
fa l’amministrazione per loro. 
 Rispetto al bilancio tradi-
zionale, che riporta dati economi-
co-fi nanziari diffi cilmente compren-
sibili dal cittadino… 
 Elemento fondamentale 
del bilancio sociale è il processo 
che porta alla sua realizzazione. 
La rendicontazione sociale delle 
amministrazioni pubbliche rispon-
de alle esigenze conoscitive dei 
diversi interlocutori, siano essi 
singoli cittadini, famiglie, imprese, 
associazioni, altre istituzioni pub-
bliche o private, consentendo loro 
di comprendere e valutare gli effetti 
dell’azione amministrativa. 
 Essa può essere consi-
derata come una risposta al defi -
cit di comprensibilità dei sistemi di 
rendicontazione pubblici in termini 
di trasparenza dell’azione e dei ri-
sultati delle amministrazioni pubbli-
che, di esplicitazione delle fi nalità, 
delle politiche e delle strategie, di 
misurazione dei risultati e di comu-
nicazione”. 

 Quanti anni siano passati dal 
clamoroso annuncio, che a Regal-

buto sarebbe nato uno dei più grandi parchi tema-
tici d’Europa non lo ricordiamo più, ma a giudicare 
dalle campagne elettorali passate e tutte impernia-
te sull’argomento, ad occhio e croce saranno una 
decina. Nel frattempo abbiamo visto e sentito di 
tutto: fanfare e cortei, sirene ed auto blu, Ministri, 
Sottosegretari, Assessori, politici e politicanti, fare 
a gara per dire che i tempi bui erano passati, che 
ci sarebbe stato lavoro e benessere per tutti, che 
fame ed emigrazione sarebbero stati tristi ricordi e 
che anzi era meglio tornare e farlo presto. Sotto la 
migliore delle regie abbiamo visto porre la prima 
pietra e ancora udito fi umi di parole e di promesse. 
Insomma una grande fi era delle illusioni. Rispetto 
a queste incontestabili valutazioni la risposta è un 
imbarazzante ed equivoco silenzio. 
 Per avere l’esatta percezione di quale sia 
il grado di fi ducia dell’opinione pubblica basta fare 
quattro passi a Regalbuto; nella Piazza centrale 
fi no a pochi giorni fa un bell’appartamento, che 
in altri tempi si sarebbe venduto ad occhi chiusi, 
restava in attesa del compratore per la richiesta 
esorbitante, evidentemente frutto del sogno man-
cato. Se le speranze si stanno assottigliando fi no 
a sparire, perchè allora non tornare con i piedi 
per terra? Perché non dire e progettare ciò che è 
realmente fattibile? Il lago si presta a divenire un 
centro internazionale di primaria importanza per gli 
sport agonisti acquatici, discipline ricche, di grande 
interesse e in costante crescita. Fare del Pozzil-
lo, la Pergusa dell’acqua è forse troppo sminuente 
rispetto alle chimere? Conottaggio, Sci nautico, 
Motonautica sono discipline miliardarie che arric-

chirebbero la zona al di là di ogni 
previsione. Costruire pontili adatti, 
capanni di rimessaggio, darebbe 
a decine e decine di famiglie una 
nuova occasione di benessere con 
investimenti al di sotto della media 
per via delle caratteristiche che l’in-
vaso già possiede. 
A cambiare rotta si è ancora in 
tempo. Un “Pacco” come quello in 
cui la maestosa iniziativa rischia di 
trasformarsi è il peggior regalo che 
una comunità possa attendersi.
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

La Chiesa di Santa Teresa
 La notizia di un recupero monumentale piccolo o 
grande che sia non può non essere una buona notizia. Ot-
tima poi se riguarda un patrimonio visibile della città,una 
chiesa posta sull’asse principale del centro storico. Relegata da vari anni 
a fare da semplice sfondo ad un presepe di cartapesta durante il periodo 
natalizio. Qualcosa però non si capisce bene. 
 Ci sarà certamente una logica, una priorità obbligata. Una via 
di fi nanziamento diversa. La 32 bis (dico per dire) ben diversa dalla 16 
ter (o giù di lì). Ma si rimane ugualmente perplessi. Leggere di un impe-
gno fi nanziario per il recupero della chiesa di santa Teresa quando altre 
chiese cittadine di Enna, Spirito Santo e San Paolo su tutte , sono rima-
ste a metà tra il recupero e un ritorno alla rovina, lascia dubbiosi. Certo ci 
sarà una risposta agganciata alla burocrazia che, come tale, segue una 
logica perversa per cui può essere preferibile, anzi forse obbligatorio, 
iniziare un altro lavoro di recupero pena la perdita del fi nanziamento. 
Però non è confortante lo stesso. 
 Saranno iter diversi, i soldi avranno una destinazione specifi -
ca, non sarà pos-
sibile stornarli. Ri-
mane ugualmente 
incomprensibile, 
o meglio inconce-
pibile.. Una logica 
che fa a pugni con 
il comune buon 
senso.
 Sper ia-
mo almeno che 
non si aggiunga 
un altro recupero 
sospeso.

Enna - Chiesa di Santa Teresa

La nuda pietra e l’umile terracotta
A proposito dell’eventua-
le ripavimentazione della 
passeggiata Belvedere, 

vorremmo fare alcune considerazioni sui 
materiali utilizzati in epoche antiche e 
fi no ai nostri giorni per l’edilizia pubblica, 
religiosa e privata. Non c’è dubbio che in 
Italia gli edifi ci religiosi sono i più belli sia 
per l’architettura, che per l’arredamento 
degli interni. La committenza pubblica, 
in ogni modo, quando ha inteso realiz-
zare opere tali da esprimere l’orgoglio 
cittadino, ha prodotto delle strutture de-
gne d’ammirazione da parte dei visitatori 
della nostra terra. Il Belvedere di Enna è 
una dei posti, dove sia i cittadini, che i 

turisti amano sostare per la veduta del-
lo splendido panorama e del verde che 
copre l’intera pendice. I materiali che 
rendono affascinante una città sono la 
pietra, la terracotta ed il marmo. In Si-
cilia noi siamo privilegiati per il fatto che 
qui esiste in grande abbondanza la pie-
tra lavica, che ha permesso di decorare 
in modo eterno la maggior parte delle 
nostre strade. Nella provincia di Enna 
vi sono anche cave di pietra di eccezio-
nale qualità, come quelle di Aidone e di 
Calascibetta. Vi sono inoltre, piccole e 
medie cave di argilla che garantiscono 
la produzione di terrecotte come tego-
le, zoccoletti e mattoni, elementi anche 

questi che danno fascino alla città. Basta 
guardare gli edifi ci di Enna per rendersi 
conto come il Palazzo Chiaramente, il 
Duomo, il Castello di Lombardia e tan-
ti altri si presentano pregevoli per i ma-
teriali, utilizzati nella costruzione, che 
si armonizzano con i colori del territorio 
circostante. Se osserviamo, poi, altri fab-
bricati più elaborati, come la cattedrale 
di Piazza Armerina, dove i materiali usati 
sono di qualità incredibilmente superiore 
(ci riferiamo alla pietra estratta nel ‘ 600 
dalle cave di Aidone, affi data per la scul-
tura a maestranze artigiane, che meritano 
l’appellativo di scultori) constatiamo che 
il monumento, a distanza, ha l’imponen-

za di un edifi cio rinascimentale. Infatti, 
con raffi nata sapienza architettonica, 
vi è stato combinato l’uso della pietra 
di colore nocciola rosato con il cotto 
nostrano, che in tre secoli di esisten-
za mai ha richiesto opere di manu-
tenzione. Per questi motivi vorremmo 
che, quando si andrà a realizzare la 
pavimentazione della passeggiata del 
Belvedere, si tenessero presenti questi 
criteri di bellezza e di durata nel tem-
po, caratteristiche insite nei materiali 
di cui abbiamo parlato. Di indubbio fa-
scino architettonico è la scalinata del 

Duomo di Enna, con i suoi gradini fatti in 
pietra di Calascibetta, che ha caratteri-
stiche e colori simili alla pietra di Aidone 
tuttora estratta. La loro armonia e qualità 
è in perfetta sintonia con il Duomo, con 
le costruzioni che delimitano la piazza 
e con il territorio circostante. Riteniamo, 
pertanto, che in particolare il Belvedere di 
Enna ed anche la balaustra, dovrebbero 
essere strutturati in pietra, proprio in con-
siderazione del fatto che costituiscono il 
punto di affaccio sul territorio circostante. 
Nessun altro materiale, come la pietra, si 
armonizza sia con il colore del terreno, 
sia con quello delle case e dei loro tetti, 
rivestiti dagli antichi “coppi” di terracotta.     

Tempo di regali
 A torto o a ragione, ecco arrivato il periodo del-
l’anno che per molti coincide con la corsa frenetica 
all’acquisto dei regali. Il Natale è alle porte e le ve-
trine dei negozi sfavillano già da tempo in attesa di 
clienti. Ma quest’anno, almeno da noi, l’attesa sem-
bra farsi più lunga e si prospetta la possibilità che il 
commercio ennese risenta in maniera considerevole 

della crisi che ha invaso da tempo il nostro Paese e, soprattutto, le 
piccole realtà che, come la nostra, sono lontane dai grandi centri 
commerciali. Da un lato, infatti, proprio in questo periodo, un po’ 
ovunque si percepiscono maggiormente gli effetti dei rincari; se-
condo un’indagine realizzata dall’ADOC (associazione per la difesa 
e l’orientamento dei consuma-
tori), la tredicesima un tempo 
utilizzata per le spese aggiunti-
ve, come i regali di Natale, que-
st’anno verrà spesa per pagare 
le rate del mutuo, le bollette e 
altre scadenze mensili. 
 Dall’altro aumenta la 
corsa verso le città più vicine 
dove i grandi centri commerciali 
sono diventati, negli ultimi tem-
pi, non solo luoghi dove fare acquisti, ma anche contesti di svago 
nell’ambito dei quali ci si può ritrovare per ascoltare musica, sce-
gliere un buon fi lm e assistere addirittura a sfi late di moda. Risulta-
to: da più parti le voci di molti commercianti ennesi mormorano che 
ogni anno è sempre più dura.

Anna Lisa Iacurti
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di William Vetri
williamvetri@virgilio.it

musica

 Il progetto dei “Lune 
Bleue” nasce a Leonforte nel set-
tembre 2001 come gruppo vocale 
strumentale. I componenti origi-
nari della band ovvero, Alessio ed 
Ivan Lo Gioco, hanno così deciso 
di continuare il percorso musicale 
iniziato da anni dal padre forma-
tosi con altre esperienze musicali 
negli anni passati. Inizialmente il 
gruppo era composto dal padre 
Giuseppe Lo Gioco (tromba e 
fi sarmonica), Ivan Lo Gioco (ta-
stiera e voce), Alessio Lo Gioco 
(tastiera e violino), Giovanna Cal-
derone (voce).Nel marzo 2006 e’ 
subentrata Roselena Guagliardo 
(voce) e Salvatore Minuto (mixer 
e luci). Fin dal primo anno di atti-
vita’ il gruppo vocale-strumentale 
ha immediatamente riscosso no-
tevoli apprezzamenti artistici per 
la serieta’ dell’impegno profuso e 
la dolcezza sonora espressa. 
 Il genere dei Lune Bleue 
li colloca tra il pop, e la musica leg-
gera, molto infl uenzato dal “piano 
bar”. Emerge la tromba in brani 
come “nel cuore il mare”  e “arri-
vederci”, che per certi frangenti 
ricordano il grande 
Luigi Tenco inter-
pretato in chiave 
più moderna.
 Compo-
nenti: Giuseppe 
Lo Gioco (trumpet 
and accordion) 
- Ivan Lo Gioco 
(keyboard and 
voice) - Alessio Lo 
Gioco (keyboard 
and violin) - Gio-

vanna Calderone (voice) - Roselena 
Guagliardo (voice) - Salvatore Minuto 
(mixer and lights).

- Regista preferito?
“Martin Scorzese”
- Come defi nite la vostra musica?
“Piacevole a tutti!”
- A chi vi ispirate nella composizione 
dei vostri brani?
“Cerchiamo di interpetrare i brani in ma-
niera personale”.
- Ottimisti o pessimisti nella vita?
“Ottimisti”
- Consigliamo degli album da ascol-
tare ai lettori
“Mario Rodilosso Emotions”
- Secondo voi in Sicilia la musica vie-
ne valorizzata?
“Generalmente viene poco valorizzata”
- Progetti futuri?
“Registreremo al più presto in nostro 
nuovo CD!”
- Concerti da segnalare?
“Seguiteci sul nostro spazio dove se-
gnaleremo i nostri concerti http://www.
myspace.com/lunebleuegroup”

- Per voi cos’è la mu-
sica?
“La musica è un arte che 
esprime sensazioni, sen-
timenti e passioni. Inoltre 
ci aiuta a comprendere 
le regole di un meravi-
glioso gioco sonoro, cui 
tutti quanti possono par-
tecipare e risultare vitto-
riosi”.

Lune Bleue

Alfa Romeo 147 
Ducati Corse

 Per enfatizzare il sodali-
zio tra l’ Alfa Romeo e la Ducati nel 
campionato del mondo SuperBike, 
ricordiamo che la casa di Arese ha 
fornito per l’ intera stagione motoci-
clistica tutte le autovetture destinate 
ad  essere adoperate come  Safety 
Car; luogo ideale per presentare 
questa evoluzione sportiva della 
147 il tempio del motorismo sportivo 
mondiale, il  Motor Show di Bolo-
gna, che in questi giorni ha aperto le 
porte a migliaia di visitatori. Questa 
nuova autovettura si distingue all’ 
esterno per avere  bellissimi cerchi 
in lega da 18pollici impreziositi da 
bordi di colore rosso, che evocano 
ovviamente i colori sportivi della 
celebre casa di Borgo Panigale; as-
setto ribassato, pinze dei freni rossi, 
decalcomanie nei bordi carrozzeria 
danno un tocco di estrema  sportivi-
tà a questa già aggressiva berlina di 
casa Alfa Romeo.
        Interni con 
particolari sedi-
li che ricordano 
molto le vetture 
da competizione; 
particolari cinture 
di sicurezza con 
la parte centrale 
di colore rosso si-

mili, per i più esperti, alle cinture 
a quattro punti da competizio-
ne; volante rigorosamente a tre 
razze con pedaliera in alluminio 
tipo Race, radio mp3 di serie con 
comandi dell’ autoradio integrati 
nel volante. Fanno bella mostra 
internamente all’ abitacolo i loghi 
Ducati Corse incastonati nel cru-
scotto opportunamente migliora-
to per questo modello.
       Il propulsore è unico il 1.9 
jtdm con una potenza di ben 170 
cv che permette  di accelerare da 
0 a 100 in poco meno di 8 secon-
di, raggiungendo una velocità di 
ben 215 Km/h, un eccellente re-
cord per un propulsore a gasolio.        
Ovviamente i tecnici della casa 
di Arese non potevano acconten-
tare i più attenti Driver sportivi, 
infatti, questo esclusivo modello 
è equipaggiato di serie del dif-
ferenziale a slittamento limitato 
Torsen che permette di ripartire 
la potenza nelle ruote motrici in 
maniera assai fl uida.   

motori
di Giuseppe Telaro
giuseppetelaro@libero.it

Alfa 147

sportive ed agli appassionati che, 
bisogna sottolinearlo, nella zona 
di Leonforte, Assoro o Nissoria, 
sono davvero tanti
Si tratta di impianti che possono, se utilizzati 
a pieno anche dalle scuole, dare lustro ad un 
settore che ha tanta “fame” e che è di fonda-
mentale importanza per la crescita dei nostri 
giovani.
 Negli ultimi anni la nostra cosiddetta 
“Provincia dei laghi” ha visto svilupparsi an-
che delle attività sportive prima sconosciute a 
noi “montanari” e cioè gli sport acquatici come 
Sci Nautico, Vela, Windsurf, Canoa (soprat-
tutto presso il Lago Nicoletti) e Canottaggio 
(presso il Lago Pozzillo), i Comitati Regionali 
delle rispettive Federazioni hanno indicato tali 
bacini come punti riferimento delle attività fe-
derali e, quindi, creato le condizioni per avere 
spesso gare a carattere regionale o nazionale 
con evidente affl usso di appassionati prove-
nienti da tutta l’isola e non solo. E’ un modo 
come un altro per far conoscere la nostra ter-
ra e per creare quel turismo sportivo di cui si è 
già detto, tenendo sempre ben presente che 
chi fa sport non è nemico della natura, anzi, 
ad esempio, si sta sviluppando in Provincia 
uno sport come il Triathlon o come l’Orientee-
ring che esaltano l’ambiente e permettono di 
conoscerlo meglio a chi partecipa.
 Anche se per sommi capi, abbiamo 
esaurito questa breve panoramica sull’im-
piantistica sportiva riservata agli “altri sport”, 
il prossimo numero sarà dedicato ai campi di 
calcio, “croce” (spesso) e “delizia” (raramen-
te) delle nostre realtà comunali.

Finestra sugli 
impianti sportivi 

in Provincia di Enna 4
 Si è parlato di piscine, si è par-
lato di palazzetti ed a questo proposito 
non bisogna dimenticare gli impianti che 
la Provincia Regionale di Enna, nel re-
cente passato, ha costruito in alcuni Co-
muni:
- Regalbuto: un palazzetto funzionante 
e molto frequentato grazie alla vivacità 
sportiva di una cittadina che da sempre 
fa onore allo sport provinciale e non solo, 
per merito di società che praticano la Pal-
lamano, il Calcio a 5, l’Atletica Leggera, 
il Basket, il Twirling ed altro e che han-
no forse bisogno di qualcosa in più (ad 
esempio il ripristino del campo di calcio e 
di atletica leggera) su cui il Comune si sta 
preoccupando di intervenire;
- Pietraperzia: un palazzetto in via di com-
pletamento, costruito con criteri moderni, 
utilizzabile anche per altre attività come 
il teatro o eventi in genere, ma che, spe-
riamo, non risulti sovradimensionato in 
un comprensorio dove di società sportive 
che praticano attività indoor ne esistono 
ben poche. L’auspicio è che la presenza 
di tale impianto incoraggi gli appassionati 
di sport da palestra alla creazione di real-
tà nuove e che diano delle alternative ai 
giovani che, magari, non amano il calcio 
ma preferirebbero dedicarsi ad altre di-
scipline;
- Leonforte: un palazzetto, purtroppo mai 
fi nito, che sta per diventare vecchio prima 
ancora di essere aperto agli utenti. Non 
si riesce mai a comprendere come mai 
questo impianto non riesce ad essere 
completato e reso utilizzabile alle società 

di Roberto Pregadio
sport
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La rete delle opportunità 
di Gaetano Mellia

LAVORO di Giuseppe La Porta INPS di Gigi Vella

“Mi Dimetto !!”
 Il  17 Ottobre 2007  è stata pro-
mulgata la legge n. 188 che si titola 
Disposizioni in materia di modalita’ 
per la risoluzione del contratto  di 
lavoro per dimissioni volontarie del-
la lavoratrice, del lavoratore, non-
chè del prestatore d’opera e della 

prestatrice d’opera. Questa legge si inserisce 
perfettamente nel contesto di riforme di questo go-
verno volti a contrastare l’illegalità. Tutti conoscia-
mo bene quella cattiva prassi delle dimissioni in 
bianco fatte fi rmare dai datori di lavoro “poco cor-
retti” all’atto dell’assunzione per potersi garantire 
un potere di supremazia sul lavoratore attraverso 
una velata minaccia  di compilarle e procedere al 
licenziamento per dimissioni volontarie  senza che 
il lavoratore possa nulla pretendere ed in barba 
alle garanzie di legge (per tutte la legge 300/70 
lo statuto dei lavoratori). Attraverso questa legge 
in pratica la lettera di dimissioni volontarie, volta a 
dichiarare l’intenzione di recedere dal contratto di 
lavoro, è presentata dalla lavoratrice, dal lavorato-
re, nonchè dal prestatore d’opera e dalla prestatri-
ce d’opera, pena la sua nullità, su appositi moduli 
predisposti e resi disponibili gratuitamente, oltre 
dalle direzioni provinciali del lavoro e dagli uffi ci 
comunali, nonchè dai centri per l’impiego. Per con-
tratto di lavoro, si intendono tutti i contratti inerenti 
ai rapporti di lavoro subordinato di cui all’articolo 
2094 del codice civile, indipendentemente dalle 
caratteristiche e dalla durata, nonchè i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, anche 
a progetto, i contratti di collaborazione di natura 
occasionale, i contratti di associazione in parteci-
pazione  e i contratti di lavoro instaurati dalle coo-
perative con i propri soci.  I moduli  in questione, 
da emanare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, riportano un codi-
ce alfanumerico progressivo di identifi cazione, la 
data di emissione, nonchè spazi, da compilare a 
cura del fi rmatario, destinati all’identifi cazione del 
lavoratore, del datore di lavoro, della tipologia di 
contratto da cui si intende recedere, della data del-
la sua stipulazione e di ogni altro elemento utile. I 
moduli hanno validita’ di quindici giorni dalla data 
di emissione. Tali  moduli saranno resi disponibili 
anche attraverso il sito internet del Ministero del 
lavoro secondo modalità operative che garantisca-
no la certezza e la volontà di chi li richiede. Da 
quando entrerà in vigore questa legge… tutti  colo-
ro che hanno fogli in bianco fi rmati...avranno tanta 
carta per …fare  disegnini!! 

rubriche

Versamenti volontari 
in scadenza

Il 31.12.2007 scade il termine per effettua-
re i versamenti volontari relativi al 3° trime-
stre dell’anno (lug-ago-sett.). Normativa 
concernente i versamenti: possono essere 
effettuati dai lavoratori, dipendenti o auto-

nomi, che hanno cessato o interrotto l’attività lavorativa, 
al fi ne di raggiungere il diritto a pensione o di incre-
mentare il numero dei contributi versati e l’importo della 
pensione. Sono utili per il perfezionamento del diritto e 
per la determinazione della misura di tutte le pensioni 
dirette (vecchiaia, anzianità, ecc.) e indirette (superstiti 
e reversibilità). Non possono effettuare versamenti vo-
lontari i titolari di pensione diretta a carico dell’INPS o 
di altre forme di previdenza obbligatoria (Stato, Inpdap, 
ecc.). L’autorizzazione ai versamenti volontari non de-
cade mai e quindi, anche se interrotti, possono essere 
ripresi in qualsiasi momento, senza dover presentare 
una nuova domanda. Per ottenere l’autorizzazione de-
vono essere accreditati almeno 5 anni di contribuzione, 
anche se non continuativi, oppure in alternativa, alme-
no 3 anni di contribuzione nel quinquennio precedente 
la data di presentazione della domanda. La domanda 
deve essere presentata all’INPS direttamente o tramite 
Patronato, compilando il modello O.10/M, allegando la 
documentazione richiesta: i lavoratori dipendenti de-
vono allegare il modello CUD rilasciato dal datore di 
lavoro, attestante le retribuzioni erogate nell’anno an-
tecedente la presentazione della domanda, il modello 
sostitutivo attestante le retribuzioni erogate nell’anno di 
presentazione della domanda; i lavoratori autonomi de-
vono presentare le attestazioni di versamento dei con-
tributi relativi all’ultimo anno di iscrizione negli elenchi 
di categoria. Il contributo è settimanale e si determina, 
per i lavoratori dipendenti, applicando l’aliquota di fi nan-
ziamento, prevista per la contribuzione obbligatoria, al-
l’importo medio della retribuzione imponibile percepita 
nell’anno solare precedente la data della domanda; per 
i lavoratori autonomi, invece, il contributo è mensile e si 
calcola sulla media dei redditi d’impresa denunciati ai 
fi ni Irpef negli ultimi 3 anni di contribuzione precedenti 
la data della domanda. L’autorizzazione decorre dal pri-
mo sabato successivo alla data di presentazione della 
domanda, per la generalità dei lavoratori; per artigiani 
e commercianti la decorrenza è stabilita dal primo gior-
no del mese stesso di presentazione della domanda. 
Possono essere versati contributi relativi al semestre 
antecedente la data della domanda, se nel periodo non 
è stata versata contribuzione. I versamenti volontari 
devono essere effettuati entro il trimestre successivo a 
quello di riferimento: 30/06 per il 1° trimestre, 30/09 per 
il 2°, 31/12 per il 3° e il 31/03 per il 4° trimestre (dell’an-
no successivo).  

Scuola: 
l’Italia resta lontana 

dall’Europa
 E’ quanto emerge dall’ultimo rap-
porto sullo stato d’avanzamento della 
cosiddetta strategia di Lisbona, appena 
pubblicato. 

 Per contrastare lo strapotere economico 
dei paesi asiatici e americani nel marzo del 2000 il 
Consiglio Europeo stabilì che “entro il 2010 l’Europa 
deve diventare l’economia basata sulla conoscenza 
più competitiva e dinamica del mondo”. Per centrare 
l’obiettivo tutti i paesi europei avrebbero dovuto met-
tere in campo strategie e riforme dei sistemi di istru-
zione e formazione che contribuissero ad elevare il 
livello di competenze dei cittadini europei. 
 A fronte di un tetto del 10 per cento (l’obiet-
tivo per il 2010), in Italia i giovani di età compresa fra 
i 18 e i 24 anni che hanno abbandonato gli studi pre-
cocemente sfi orano il 21 per cento, contro una media 
UE del 15 per cento e Germania e Francia attorno 
al 13 per cento. E ancora. Per raggiungere l’85 per 
cento di ragazzi di età compresa fra i 20 e i 24 anni 
in possesso di un titolo di scuola secondaria superio-
re l’Italia deve colmare quasi dieci lunghezze (75,5 
per cento). La Francia è prossima all’obiettivo (82 per 
cento) e l’Irlanda lo ha già raggiunto e superato. Uno 
degli indicatori più preoccupanti è quello sulle com-
petenze linguistiche. Quasi un quindicenne italiano 
su quattro (il 23,9 per cento) nei test Ocse-Pisa ha 
mostrato bassi livelli di comprensione nella semplice 
Lettura. 
 In Finlandia giovanissimi che stentano 
a comprendere quello che leggono se ne contano 
meno di 6 su 100. In Italia gli adulti (25/64 anni) che 
continuano a studiare e ad imparare sono pochissimi: 
6 su 100. 
 L’Europa ritiene che per sostenere la con-
correnza in campo economico e nel settore lavora-
tivo ne servono almeno il doppio: il 12,5 per cento. 
Alcuni paesi, come Inghilterra e Svezia sono abbon-
dantemente al di sopra del limite europeo, 27 e 32 
per cento rispettivamente. Ma anche la Spagna si sta 
avvicinando all’obiettivo: 10,4 per cento. 
 Solo per numero di laureati in Matematica, 
Scienze e facoltà tecnologiche il nostro paese ha già 
centrato i livelli UE. L’incremento auspicato del 15 per 
cento, in Italia, è stato abbondantemente superato.
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Storie di giornalisti 
fermati dalla mafi a

 Di giornalisti sotto il tiro della mafi a ce ne sono stati 
tanti e non pochi hanno perso la vita per questo. Tanti non 
hanno seguito la strada più breve per far luce su fatti oscu-
ri pur sapendo che sarebbe stata la più comoda per vivere 
senza farsi nemici. Troppo tardi hanno scoperto di essere 

degli ingenui. Nessuno vuole guardare in faccia la realtà, la società civile 
preferisce tapparsi occhi, bocca e orecchie. Così avveniva che nomi ec-
cellenti del giornalismo d’inchiesta come Spampinato, Cristina, De Mauro, 
Francese, Fava, Rostagno, Alfano, Impastato venivano uccisi mentre in-
dagavano su verità scottanti. Dopo gli anni ‘80 una calma apparente. Ciò 
coincideva con la metamorfosi di Cosa Nostra, dopo la quale si pose fi ne 
alla stagione delle stragi, quella che veniva alla ribalta per il tanto sangue 
versato. Quando però la mafi a non spara più e diventa impercettibile, 

quando i mafi osi dalla coppola e la lupa-
ra passano a indossare il doppiopetto e 
cambiano dimora dalle borgate di provin-
cia alle sedute dei parlamenti, delle im-
prese, delle amministrazioni, si comincia 
a fare silenzio nelle istituzioni e nei media. 
Forse la mafi a non esiste più? No. “For-
se” ci sono troppi volti noti della politica 
che camminano a braccetto e stringono 
relazioni varie con gli uomini d’onore. Me-
glio tacere allora. Tranne qualche sparuto 
caso, quello di chi decide di fare nomi e 
cognomi di politici collusi. Lirio Abbate, 
cronista palermitano, nel libro “I complici” 
recentemente ha descritto, dati alla mano, 
insieme a Peter Gomez, la rete di rappor-
ti che hanno permesso a Provenzano di 
mangiare indisturbato ricotta e cicoria per 

43 anni. Ora lui vive sotto scorta per le intimidazioni mafi ose subite e gira 
l’Italia - è stato pure a Enna giorni fa - per presentare il libro così taciuto 
dai canali d’informazione uffi ciali.
 Dove non arriva una sentenza della magistratura e il buon sen-
so politico, per fortuna arriva l’iniziativa di giornalisti coraggiosi. Per non 
sprofondare in un silenzio assordante.

Valeria Pignato

Il Natale  “de Svintuliati”
 Ovvero, il Natale nel quartiere di S. Pie-
tro, che dal 13 dicembre al 6 gennaio ha realizza-
to alcuni presepi, uno dei quali presso la chiesa di 
S. Pietro, eseguiti con varie tecniche e materiali 
diversi. Le visite sono possibili dalle ore17 alle 21 
nei giorni feriali e dalle ore 9.30 alle 13 nei gior-
ni festivi. Le serate saranno allietate da gruppi di 
animazione e sarà possibile assistere alla rappre-
sentazione delle “Nuvene” con accompagnamen-
to dei classici strumenti natalizi.

R. D.

Pergusa: Non vi sono più alibi per nessuno
L’Autodromo di Pergusa deve vivere e riprendere tutte le sue attività a carat-
tere nazionale e internazionale, ampliando anche attraverso attività collaterali 
la sua funzione.
E’ questa la premessa da cui siamo partiti nell’assumere l’impegno nel nuovo 
C.d.A.. 
L’attività svolta, primo di tutto quello di mettere insieme tutti i soggetti isti-
tuzionali (cosa non facile) che hanno competenza sulla scelta di far rivivere 
l’Autodromo di Pergusa, con gli interventi di adeguamento della pista richie-
ste dalla FIA, credo stia producendo i primi risultati; dal tavolo tecnico, alla 
conferenza di Servizi indetta dal Presidente della Regione, alla accelerazione 
nell’elaborazione dei progetti di adeguamento.  

Il coinvolgimento di tutte le istituzioni, Regione compresa, è la dimostrazione di un impegno e di una 
volontà precisa da parte del C.d.A di ridare al territorio una importante struttura di valenza internazio-
nale pensando anche al rilancio di tutta l’area.  
La ripresa delle attività dell’Autodromo deve  essere inquadrata in un contesto più complessivo al-
l’interno di un progetto strategico di sviluppo possibile della città e della Provincia che non può pre-
scindere dal rilancio ai fi ni sportivi e turistici di un enorme patrimonio, non solo strutturale, che ha 
rappresentato per decenni attività economiche, ma anche un’identità culturale per il nostro territorio e 
per le sue popolazioni. 
Pensare alle gare e allo sviluppo di tutte le attività economiche di Pergusa, signifi ca pensare alla va-
lorizzazione complessiva ed alla fruizione integrata di tutta l’area pergusina. Credo vi siano tutte le 
condizioni per la ripresa, modifi cando il percorso nel pieno rispetto della salvaguardia dell’area, con-
sentendo la convivenza fra autodromo e ambiente così come avviene in altre importanti zone del Paese. 
Occorre però una forte volontà politica necessaria per farlo. A volte si ha la sensazione che questa vo-
lontà politica manchi o peggio ancora che qualcuno remi contro o che assista passivamente alla lenta 
agonia fi no alla defi nitiva chiusura dell’Autodromo. Non ci si può rassegnare alla perdita di un grande 
patrimonio. Credo che nessuno possa permettersi questo. Occorre anche pensare contestualmente 
allo sviluppo integrato e programmato dell’area. 
Molto occorre fare e chi ne ha la competenza e la responsabilità per farlo non perda altro tempo; av-
vii immediatamente il lavoro per dotare questa parte importante della città degli strumenti urbanistici 
necessari per lo sviluppo dell’area. Strumenti necessari che servono non  solo a soddisfare i bisogni  
dell’autodromo e delle sue attività, ma più complessivamente servono allo sviluppo economico e so-
ciale di tutta l’area.  
Pensare ad un piano strategico signifi ca anche questo: non solo attività automobilistiche ma anche 
tutta una serie di attività economiche e ricreative collaterali: turistiche, sportive, ambientali, fi eristiche, 
museali e quant’altro si possa pensare per fare diventare Enna e la conca pergusina, anche per la sua 
centralità geografi ca, un punto di riferimento unico nel contesto regionale in cui lavorare e investire.  
Noi ce la stiamo mettendo tutta. Ognuno è chiamato a fare la  parte che gli compete.. Non vi sono più 
alibi per nessuno.  

                                                      Liborio Gulino
Pres. Camera di Commercio Enna

Un Natale 
carico di speranza

Finalmente questo sarà un 
Natale carico di speranza per 
il nostro Autodromo. Il proget-
to per la realizzazione della via 
di fuga impostaci dagli organi-
smi internazionali e nazionali è 
in dirittura d’arrivo. E’ stato un 
percorso travagliato e pieno di 
ostacoli, che con l’impegno e 

la determinazione del CDA, del Direttore, e la collabo-
razione determinata e costante di tutto il personale, a 
cui va il mio ringraziamanto sentito per l’attaccamento 
che dimostra ogni giorno per il nostro Autodromo,pur 
tra mille diffi coltà, è stato superato. A tal proposito già 
a fi ne mese il nostro progetto sarà portato al vaglio 
dell’Assessorato Territorio ed Ambiente, da cui siamo 
già stati convocati per fare il punto sulla situazione.Ho 
la sensazione, direi anche la certezza, che fi nalmente 
c’è una chiara volontà politica di risolvere il proble-
ma, prova ne sia che lo stesso presidente Cuffaro, si è 
fatto carico di convocare qualche mese fa una riunio-
ne  a Palermo, con la chiara intenzione di trovare una 
soluzione che consentisse all’Autodromo di ritornare 
ad essere punto di riferimento sportivo ed economico 
per l’intera regione siciliana. La storia del nostro Auto-
dromo, così piena di successi e di tradizione, non può 
essere cancellata dalla impossibilità di poter realizzare 
una via di fuga che nessun stravolgimento ambientale 
puo’ determinare.E questo la politica lo capisce am-
piamente. Noi ci crediamo, ormai il progetto è pronto, 
il 2008 sarà l’anno del rilancio, con buona pace di chi, 
negli anni, ha creato solo ostacoli e mille problemi.

Antonio Giuliana
Pres.Consorzio Ente Autodromo  Pergusa

Pergusa ritornerà 
ad altissimi livelli
Da troppo tempo atten-
devamo che sull’auto-
dromo di agisse di con-
seguenza ed in fretta e 
pare che quel momento 
sia fi nalmente arrivato. 
L’adeguamento della 
pista alle prescrizioni 
internazionali sembra 

ormai una realtà, essendo di fatto pronto il pro-
getto esecutivo che trasformerà alcune parti del 
circuito fi no ad ieri ritenute pericolose.
Maggiori via di fuga vuole dire maggiore sicurez-
za per i piloti. Proprio per questo la federazione 
internazionale è pronta a dare la omologazione 
alla famosa pista siciliana e riprendere così una 
attività da troppo tempo interrotta. Da più parti 
ci si chiede quale sarà il futuro di Pergusa, se 
dopo anni di inattività potrà rientrare nel grande 
circus automobilistico. Credo di potere afferma-
re che la credibilità di Pergusa e dei suoi orga-
nismi dirigenti resta intatta perché negli anni ha 
dato prova di grandissima professionalità, per 
cui credo di potere affermare, anche grazie al 
ruolo che ricopro, che Pergusa ritornerà ad al-
tissimi livelli.

Tullio Lauria 
Componente esecutivi ACI e CSAI

Il 2008 sarà 
l’anno decisivo

L’Amministrazione 
Provinciale è da sem-
pre attenta a quello 
che accade a Pergusa 
determinandone scel-
te che fi no ad oggi si 
sono rivelate azzecca-
te, come la condotta 
dell’Ancipa che porta 

l’acqua nel bacino o alcune iniziative in favore 
della Riserva. La Giunta del Presidente Salerno 
ha voluto fortemente una accelerazione sulla 
vicenda autodromo e oggi possiamo dire di es-
sere in una fase  molto avanzata della strategia 
che porterà alla riapertura della pista. Il 2008 
sarà l’anno decisivo, l’anno in cui saranno av-
viati e conclusi i lavori non solo alla pista, ma 
anche quelli relativi allo spostamento a mon-
te della stradella di servizio. Ovviamente non 
appena i lavori saranno stati ultimati e l’Ente 
Autodromo avrà ottenuto la  relativa omologa-
zione, si potrà ripartire alla grande con un ca-
lendario che prevede gare a carattere interna-
zionale. Questo non è solo un augurio, ma una 
certezza che deriva dal credere nelle potenzia-
lità turistiche e sportive della pista siciliana.

Maurizio Campisi 
Assessore Provinciale all’Ambiente

La città aspetta 
di vedere 

rifi orire il circuito
L’autodromo e il lago che 
circonda sono il simbolo 
di Enna, un luogo del mito 
a cui ogni ennese è lega-
to. Per questo accogliamo 
con favore la notizia che il 
progetto proposto dall’Ente 
Autodromo per la realizza-
zione della via di fuga e’ in dirittura d’ arrivo. Questo 
è il giusto risultato raggiunto grazie all’impegno e la 
determinazione di tutto lo staff dell’Ente Autodromo 
a cui va il nostro grazie. Quando i progetti hanno 
le gambe per camminare trovano sempre il mondo 
politico pronto a fare da sponda. Sono certo che la 
città non aspetta altro che di vedere rifi orire il circui-
to sportivo, teatro di prestigiose manifestazioni di 
caratura anche internazionale. E’ chiaro che il lago 
rimane un importante bene ambientale da conser-
vare  così come è chiaro che non l’attività sportiva 
del circuito pergusino non può essere fermata dalla 
impossibilità di realizzare una via di fuga, anche se 
nel rispetto dell’impatto ambientale. Tutti noi, ognu-
no con il proprio ruolo, abbiamo interesse a che 
nessuno dei due beni sia danneggiato. Credo che 
lavorando insieme si possono trovare le soluzioni 
che consentano la sopravvivenza sia del lago che 
dell’autodromo senza che uno penalizzi l’altro, anzi 
sia da stimolo ad una sempre maggiore crescita. Il 
2008  si pronuncia come un anno importante per 
Enna. La nube che per anni sembrava essersi ad-
densata sulla nostra città si sta dileguando. Insieme 
a tutte le proposte messe in campo dall’amministra-
zione comunale, che io guido, bisognerà lavorare 
anche su Pergusa e la nuova attività sportiva. E su 
questo campo anche il Comune è pronto a dare il 
suo contributo. Il circuito signifi ca turismo e turisti 
e la nostra Enna è pronta a fare il grande.

Gaspare Agnello
Sindaco di Enna 

spazio autogedtito



Cure Palliative: aspetti etici dell’assistenza
spazio autogestito

Giornata provinciale Salute Mentale e Dipendenze Patologiche 
per l’implementazione dell’integrazione socio-sanitaria

 La lettura magistrale del Ve-
scovo della Diocesi di Piazza Armeri-
na, Mons. Michele Pennisi, ha aperto  
i lavori dell’ importante evento forma-
tivo sul tema delle Cure Palliative  che 
si è tenuto nella città di Enna nei gior-
ni 26 e 27 novembre ’07. Il Seminario 
è stato organizzato con la supervisione 
tecnico-amministrativa del Direttore 
Amministrativo dell’Azienda Sanita-
ria Locale n°4, dott. Vincenzo Vicari, 
dall’Unità Operativa Qualità e Forma-
zione del Personale, diretta dalla dot-
toressa Gabriella Emma.  Dopo i saluti 
del Direttore Generale, Francesco Iu-
dica, che ha illustrato le motivazioni 
del corso, voluto fortemente dal mana-
gement dell’Azienda Sanitaria Locale 
n°4,  Mons. Pennisi ha relazionato  su: 
“Il disagio della civiltà. Alto tributo 
da pagare al vivere civile, ma ancor 
più alto tributo da pagare per i biso-
gni fondamentali”. Al centro dell’at-
tenzione dei corsisti sono stati posti, 
pertanto, gli aspetti etici dell’assisten-
za al malato terminale. Mons. Pennisi 
ha affrontato la deriva individualisti-
ca della morte, vissuta non più come 

un evento naturale ma come un fatto 
spurio nell’esistenza dell’individuo: la 
morte viene oggi rifi utata, negata, ri-
mossa e addirittura è oggetto di tabù. 
Di contro, essa, in numerose occasio-
ni,  è eccessivamente spettacolarizza-
ta. Questo è uno dei tanti aspetti 
paradossali della cultura post-
moderna che presenta traguardi 
elevati di progresso scientifi co 
e un’altrettanta smisurata fragi-
lità  degli uomini di fronte alla 
sofferenza. Mons. Pennisi ha 
illustrato come sia sempre più 
necessario interrogarsi sulla ma-
lattia e la morte per dare il senso 
alla vita umana. L’antropologia 
della cura e la medicina del-
l’ospitalità possono diventare i 
presupposti per mettere al cen-
tro dell’attenzione di operatori 
sanitari,  sociali e delle famiglie  
la persona e non solo la malat-
tia. Ha poi trattato il tema della 
moralità delle cure palliative 
che hanno il fi ne di umanizzare 
la morte, di prendere in carico la 
persona in procinto di morire al-

l’insegna del motto “Sempre accanto a 
te”, dove la buona qualità delle cure è 
parte integrante della relazione con la 
persona.  
 Alla lettura magistrale di 
Mons. Pennisi, sono  seguiti gli in-

terventi della dottoressa Francesca 
Cercone , magistrato del Tribunale  
di Enna, del Prof. Antonino Leocata 
(bioetico), del dott. Nino Milana, di-
rettore Medicina Legale e Fiscale, del 
dott. Mario Bentivegna, componente 

Società Nazionale Cure Pallia-
tive, del dott. Gabriele Roccia, 
componente Consiglio Regionale 
Cure Palliative e del direttore del 
Distretto Sanitario di Enna, dott. 
Filippo Muscià.  Nella seconda 
giornata, hanno relazionato la dot-
toressa Paola Viola, responsabile 
Hospice Azienda Ospedaliera Um-
berto I di Enna, il dottor Caloge-
ro Russo, dirigente Servizio Far-
maceutico, la dottoressa Carmela 
Murè, responsabile DSM Nicosia,  
il dott. Angelo Parisi, psicologo, e 
la dottoressa Maria Parisi, respon-
sabile SPDC di Enna, appartenenti 
all’Azienda Sanitaria Locale n°4.  
Una sessione dei lavori è stata de-
dicata al Volontariato e agli Enti 
Locali.

 “Implementare l’integrazione sociosanita-
ria  nel campo della salute mentale” questo il  tema 
al centro della giornata dedicata alla salute menta-
le, celebrata mercoledì 5 dicembre a Enna, presso 
la Sala Cerere.  L’attenzione nei confronti del be-
nessere psichico e dell’integrazione  è stato di re-
cente oggetto anche  del “Programma nazionale di 
comunicazione e di informazione contro lo stigma e 
il pregiudizio nei confronti delle malattie mentali” 
messo a punto dal Ministero della Salute che affer-
ma nel documento “… Le persone affette da malat-
tie psichiche o handicap suscitano negli altri timore 
e pregiudizi, spesso basati su stereotipi relativi ai 
disturbi psichici. Le stigmatizzazioni accrescono la 
sofferenza personale, l’esclusione sociale e possono 
ostacolare l’accesso a un alloggio o all’occupazione. 
Tali pregiudizi possono persino impedire alle perso-
ne di cercare aiuto per timore di essere etichettate. 

Vi è inoltre la necessità di un cambiamento di atteg-
giamento da parte del pubblico, delle parti sociali, 
delle autorità pubbliche e dei governi: sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulle malattie psichiche e sulle 
possibilità di cura e promuovere l’integrazione delle 
persone affette da disturbi psichici o handicap nel-
la vita lavorativa può creare maggiore consenso e 
comprensione nella società...” 
 L’incontro del cinque dicembre ha fatto  il 
punto sull’integrazione sociosanitaria raggiunta  nel 
nostro  territorio: molte le presenze registrate nel 
campo della Sanità, degli Enti Locali  e del Terzo 
Settore. Intervenuti, tra gli altri, il Direttore Genera-
le dell’Azienda Sanitaria Locale n°4, Francesco Iu-
dica, il Direttore Amministrativo, Vincenzo Vicari, 
il Direttore Sanitario, Giuseppe Calaciura, l’Asses-
sore Regionale della famiglia, delle politiche sociali 
e delle autonomie locali, Paolo Coljanni, il Sindaco 

di Enna, Rino Agnello, il Direttore del Distretto di 
Enna, Filippo Muscià, il rappresentante provinciale 
progetti FIR, Angelo Bonaventura e  il rappresen-
tante Terzo settore, Claudio Faraci.
 Il Direttore del Dipartimento Salute Men-
tale, Pasqualino Ancona, ha presentato l’esperienza 
di viaggio realizzata nel mese di agosto “Quel tre-
no speciale per Pechino”: la parola è stata data ai 
protagonisti del viaggio e sono stati proiettati foto e 
video del viaggio a Pechino realizzati da Massimo 
Estero. I giovani del Servizio Civile hanno presenta-
to “ Il suono delle libertà” nell’ambito del Progetto 
Aquilone da loro seguito. Infi ne,  “Le esperienze di 
integrazione sociosanitaria nei Distretti” sono state 
oggetto di trattazione  dei tre direttori di struttura 
complessa del Dipartimento Salute Mentale, Giu-
seppa Savoca, Giuseppe Cuccì e Carmela Murè. 

Monsignor Michele Pinnisi
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fuori logo
di Cinzia Farina

Sorella Acqua 
Si è svolta a Roma la 
manifestazione nazio-
nale per la Ripubbliciz-

zazione dell’acqua e la Difesa dei Beni 
Comuni. Una lotta che nasce autonoma, 
senza cappello, capace di portare in piaz-
za 40.000 persone venute da tutta Italia. 
Lo stesso popolo che ha raccolto più di 
400.000 fi rme (di cui oltre 53.000 nel solo 
territorio siciliano) a sostegno della propo-
sta di legge di iniziativa popolare per la 
tutela e la gestione pubblica dell’acqua. 
Un movimento or-
mai radicato che, in 
opposizione alle po-
litiche liberiste delle 
privatizzazioni, esi-
ge il riconoscimen-
to dell’acqua come 
bene comune e dirit-
to umano universale, 
da sottrarre alle lo-
giche del mercato e 
del profi tto. L’acqua 
non può essere con-
siderata alla stregua di una merce, che si 
può scegliere di consumare o meno. Essa 
è un bene prezioso, indispensabile a ogni 
forma di vita, e perciò patrimonio di tutti 
e insieme diritto inalienabile di ciascuno. 
E’, e deve restare una risorsa pubblica, e 
il suo uso privato a fi ni di profi tto, affer-
matosi prepotentemente in questi anni 

a tutto danno degli utenti, non può essere 
accettato. La lotta per la ripubblicizzazione 
del servizio idrico e la sua gestione demo-
cratica e partecipativa ha ottenuto un primo 
successo con l’approvazione al Senato, al-
l’interno del Decreto Fiscale collegato alla 
Finanziaria, di un provvedimento di morato-
ria che permette di sospendere per un anno 
tutte le procedure di affi damento del servizio 
idrico a società private. Ma se a livello na-
zionale si apre uno scenario nuovo in dire-
zione della legge di iniziativa popolare, per 
la Regione Sicilia che è a statuto speciale, 

sarà tutto da vedere. 
Quanto a Enna poi, per 
dirla alla Celentano, “la 
situazione non è buo-
na”. La disciplina ap-
pena approvata infatti 
esclude i casi in cui gli 
affi damenti sono già 
operanti e nella nostra 
provincia la gestione 
del servizio è stata già 
aggiudicata, e con un 
contratto di trenta anni, 

ad una società privata. Una solerzia rara 
da parte dei nostri amministratori e degna 
di miglior causa (considerata anche l’espe-
rienza disastrosa e fallimentare da ogni 
punto di vista dell’Ato rifi uti), su cui sembra 
gravino non poche ombre. Saranno capaci 
di ripensarci, per il bene pubblico, e fare un 
passo indietro?

uscire dall’anonimato
di Maria Giunta

 Makwan Moloudza-
deh, ventuno anni, è stato giu-
stiziato: ucciso, all’insaputa di 
tutti, del suo legale e della sua 
famiglia. Condannato a morte 
per il reato di sodomia, com-
messo una sola volta quando 
aveva tredici anni, la sua pena 
era stata sospesa, almeno così 
aveva comunicato il ministro del-
la Giustizia iraniano, l’Ayatollah 
Mahmoud Hashemi Shahroudi, 
manifestando l’intenzione di 
concedere la grazia. Infatti, la 
pressione creata dall’interven-
to di protesta di tanti uomini e 
donne, che nei mesi scorsi han-
no fatto sentire la loro voce alle 
ambasciate Iraniane e ai Con-
solati sparsi in tutto il mondo 
tramite le varie associazioni che 
si erano mobilitate in difesa dei 
diritti di Makwan, aveva genera-
to un piccolo frutto di civiltà in 
uno Stato che nemmeno rico-
nosce l’esistenza degli omoses-
suali. Tra l’altro il tribunale era 
giunto alla condanna tramite un 
giudizio basato su delle testi-
monianze che in seguito erano 
state ritirate e tramite la confes-
sione ottenuta sottoponendo il 
prigioniero a sevizie e torture. 
Il giudice, esercitando una sua 
facoltà, cioè l’affermazione di 
una convinzione personale che 
non richiede prove (elm-e qazi), 
si è detto certo che tra i due 

c’è stata penetrazione. Da qui 
la sentenza di morte. In Iran, la 
pratica più eseguita nei confronti 
di chi manifesta il proprio diverso 
orientamento sessuale è la pena 
di morte. Sembra, infatti, che dal 
1979, anno della salita al pote-
re, con la Rivoluzione islamica, 
dell’ayatollah Ruhollāh Mosavi 
Khomeini-Khomayni, massimo 
esponente religioso della comu-
nità sciita, sono state “ammaz-
zate” circa 10.000 persone per 
atti di sodomia. DIECIMILA, lo 
vogliamo ripetere. Sono diecimi-
la tra uomini e donne che sono 
stati impiccati o lapidati in nome 
di una legge divina inconcepibile. 
Si può essere uccisi solo perché 
omosessuali, per eseguire un 
imperativo morale, culturale o 
religioso? Di fronte a queste no-
tizie non sono necessarie tante 
parole. Nel cuore di ognuno può 
esserci un angolo di memoria 
per chi è morto ingiustamente e 
forse un po’ di commozione. 

uscendo.dedalo@libero.it

Uccisi in Nome di Dio

rubriche

Makwan Moloudzadeh

Il corteo della manifestazione
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frase: ______________________________
(5, 4, 1, 6, 5) 

Il Puzzle di Giovanna Ballati

Rebus: Riusciranno gli ennesi
           a trovare le porte

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 22 del 30 novebre

Le soluzioni su Dedalo 
n° 01 del 30 dicembre

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Un Natale con...

Puzzle: Oggi solo ratti

Il Sudoku di Giovanna Ballati
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La nostra ricetta
Stinco di maiale al forno 

di Nuccio Russo di Antonio Giuliana
Osteopatia: campi 

d’applicazione 
 L’osteopatia si rivolge 
ad ogni persona affetta da 
una alterazione della mo-
bilità articolare e tessuta-

le. L’osteopatia interviene su pazienti di 
tutte le età, dal neonato all’anziano. Può 
essere applicata durante la gravidanza e 
nel bambino nel periodo neonatale. Essa 
accompagna la donna nel corso della gra-
vidanza, il bambino sin dai primi giorni di 
vita, lo sportivo nella sua attività: fornisce 
un aiuto nel gestire il proprio capitale “vita 
salute” per un benessere duraturo e reale, 
che necessita una migliore prevenzione. 
Il termine salute infatti non è più inteso 
come il contrario di malattia, ma come 
qualità di vita. La fi ducia che gli Italiani ac-
cordano all’osteopatia è da ricollegarsi alla 

necessità di prevenire prima di curare. La 
nozione di osteopatia trasforma in modo 
radicale i termini ai quali siamo cultural-
mente abituati: “gastriti, tendiniti, rino-fa-
ringiti” che evocano sfere specialistiche 
ed esclusive. Qualunque sia il disturbo, 
l’osteopata lo tratterà con un approccio 
terapeutico globale. In sintesi, l’osteopa-
tia si rivolge alle persone che presentano 
sintomi solitamente classifi cati per spe-
cialità e che interessano le grandi funzioni 
dell’organismo: locomotoria, neurologica, 
genito-urinaria, O.R.L., oftalmica, digesti-
va, cardio-polmonare, psichica, occlusale. 
L’osteopatia tratta le restrizioni di mobilità 
delle strutture, ristabilendo una buona fun-
zionalità dell’insieme. L’osteopatia stimola 
l’omeostasi del paziente preoccupandosi 
di identifi care l’origine biomeccanica dello 
squilibrio in relazione al disturbo lamenta-
to dal paziente.

CORIANDOLO
Coriandum sativum : Famiglia delle 
ombrellifere Apiacee, cresce nei luoghi  
umidi, coltivata in Europa, Russia, India, 
pianta già conosciuta dagli Egizi. Ecci-
tante, stimolante, digestivo, antinfi amma-
torio, aromatizzante , aperitivo, antiset-
tico, amaro-stomatico. Utile per favorire 
la digestione, eliminare i gas intestinali, 
attenuare i crampi addominali, il mal di 
testa da cattiva digestione, indigestione. 
Si usa anche per i disturbi dispeptici, 
senso di pienezza gastrica, digestione 
lenta,spasmi gastrici, colon irritabile, diar-
rea. I semi di coriandolo sono un effi cace 

aiuto per combattere piedi stanchi e gonfi  
se utilizzati nei pediluvi , i semi nel bagno 
hanno un effetto stimolante e deodorante . 
Il coriandolo è anche conosciuto per il suo 
utilizzo alimentare (salse e condimenti) e li-
quoroso (vermouth e amari), grazie a spicca-
te caratteristiche aromatiche che lo rendono 
insostituibile per le sue qualità di ridurre ed 
eliminare le forme fermentative intestinali, 
nonché sedare le forme colitiche e contribui-
re a ridurre i fenomeni diarroici. 
Uso esterno: Battericida e fungicida, per ta-
gli e sbucciature di lieve entità, antalgico, si 
impiega nelle pomate, negli oli da massag-
gio, per i dolori reumatici.

Erbe: Star bene per vivere meglio

Filatelia di Mariano Guarino

Ingredienti: 1 stinco per ogni commensa-
le ( se evitate il primo) o ogni due. Qual-
che rametto di rosmarino, 2-3 foglie di 
salvia,1 spicchio d’aglio, 2 foglie d’al-
loro, qualche bacca di ginepro schiaccia-
ta, olio extra, 1 bicchiere di vino bianco 
secco o rosso corposo. Lavate lo stinco, 
asciugatelo e sfregate la superfi cie con 
sale e pepe nero. Mettetelo in un reci-
piente adatto con tutti gli odori un pò 
d’olio e il vino. Coprite il contenitore 
con carta stagnola, e lasciate marinare 
una notte in frigo. Toglietelo dalla mari-
natura e rosolatelo in un tegame capiente 
con olio, girandolo senza usare forchet-
te in modo che i succhi della carne non 
fuoriescano. Quando si è ben colorato, 
mettetelo in teglia da forno con tutta la 
marinata, coprite per la prima ora con 
stagnola per evitare che secchi e mette-
te in forno già caldo a 200°. Trascorsa 
l’ora, toglietelo dal forno, eliminate la 
stagnola e girandolo 2- 3 volte, lasciate 
completare la cottura per altri 30 minu-
ti. Non rimane che servire lo stinco col 
suo sugo di cottura, passato al colino in 
modo da eliminare le erbe aromatiche. 
Come contorno potete abbinare delle pa-
tate al forno o alla duchessa.

SALUTE

Due francobolli dedicati al Natale
La Divisione Filatelia di Roma sta realizzan-
do i consueti prodotti fi latelici annuali che 
raccolgono in base a specifi che tipologie le 
carte valori emesse nel corso del 2007. Con 
l’emissione di 2 francobolli ordinari appar-
tenenti alla serie tematica “Il Santo Natale”, 
viene ultimato il program-
ma fi latelico 2007. I fran-
cobolli sono stampati su 
carta fl uorescente, non 
fi ligranata, in calcografi a 
per il francobollo di €.0,60 
e in rotocalcografi a per il 
francobollo di €.0,65. La 
vignetta del francobollo 
di €.0,60 riproduce il di-

pinto “Madonna con Bambino 
“realizzato da Giovan Battista 
Cima da Conegliano e conser-
vato nella Galleria degli Uffi zi, 
in Firenze. Completano il fran-
cobollo le leggende “Giovan 
Battista Cima da Conegliano”, 
“Madonna con Bambino”, “Fi-

renze - Galleria degli Uffi zi” 
e “Natale”, la scritta “Italia” 
ed il valore di “€.0,60. La 
vignetta del francobollo di 
€.0,65 raffi gura un paesag-
gio invernale con una casa 
ed alcuni abeti innevati; nel 
cielo è ripetuta più volte la 
scritta “ Buon Natale”.

Grafologia del grafologo Benito Sarda
                            Università degli Studi di Urbino

Gianluigi  10 anni
 Sotto il profi lo tem-
peramentale il ragazzino pre-
senta normale livello di vitalità, 
non certamente con lentezza di 
ritmo. Come istanza tempera-
mentale emerge pure un certo 
bisogno di avere un proprio 
spazio nella vita. Perciò il sen-
timento dell’io non è assente, il 
che signifi ca che ha il proprio 
orgoglio personale. Sul piano 
del carattere invece queste na-
turali  istanze non trovano una 
assegnata rispondenza e pre-
senza. Questo sta a signifi care 
che qualcosa non ha funziona-
to nella prima fase evolutiva. 
C’è in lui una condizione psico-
affettiva che disturba il ritmo e 
le regolarità delle funzioni della 
personalità.

La scrittura corredata di 
indirizzo e di telefono del 
richiedente deve essere in-
viata in originale di almeno 
10 righi su un foglio non ri-
gato: Dr.BenitoSarda  Via 
Montegrappa, 8 Barra-
franca - tel.0934.464970.

siano spesso inutili, ven-
gono regalati, o messi 
addirittura da parte, prova 
che l’aquisto serve solo 
a compensare un vuoto 
di sentimenti positivi e di 
autostima. Si può parlare 
di vera dipendenza quando si spende 
più delle proprie possibilità, quando gli 
aquisti si ripetono piu volte nella setti-
mana. La donna, acquista abbigliamen-
to, cosmetici, gioielli. L’uomo telefonini, 
computers, etc. Questo disturbo provoca 
stress, interferenze sociali e lavotative, 
disagi familiari e coniugali, e gravi pro-
blemi fi nanziari. L’approccio terapeutico 
deve essere prevalentemente psicoana-
litico, anche se l’uso di psicofarmaci può 
essere utile a moderare la spinta com-
pulsiva.

Condominio
Carmelo Battiato

Vorrei sapere se la spesa per 
la riparazione della presa luce 
della scala (lucernario), che 
costituisce parte integran-
te del tetto del condominio, 
deve essere ripartita in base 
ai millesimi di proprietà fra tutti 
i Condomini, compresi i pro-
prietari dei negozi?
Il lucernario, normalmente, costituisce 
parte integrante del tetto e svolge la fun-
zione di dare luce e aria alle scale. Si tratta 
di una parte comune al servizio di tutti i 
condomini. Pertanto, anche i condomini 
proprietari dei negozi sono tenuti a con-
correre alla spesa di riparazione del lucer-
nario, a norma dell’art. 1123, 1° comma del 
codice civile. Quando sopra, salvo che il 
lucernario sia al servizio di un solo con-
domino.

I consigli di Dedalina
BIANCO NATALE

Che si tratti di decorare l’albero, la porta o le fi nestre, sfere e stelle 
sono certo tra i soggetti preferiti. Abbiamo scelto di dare a queste de-
corazioni il colore della neve, che rappresenta al meglio lo spirito del 
Natale. 
Occorrente: 3 sfere di polistirolo di diversa grandezza, 3 bastoncini 
di diversa lunghezza, colla per carta, pasta neve, colore acrilico blu 
scuro, decorazioni natalizie da appendere (in plastica o carta, apribili),  

tovaglioli con motivi invernali, nastro 
decorativo con decoro a neve, nastro 
di chiffon celeste, colla a caldo, pen-
nello.  Applicare lo strato decorato 
dei tovaglioli sulle sfere, usando la 
colla per carta. Non ritagliare i de-
cori ma strapparli delicatamente dal 
tovagliolo. Una volta asciugate, pic-
chiettare le sfere con la pasta neve, 
per nascondere bene le pieghe dei 
tovaglioli dovute alla forma sferica. 

Lasciare asciugare tutto per una notte.  Decorare le sfere con nastri 
e fi occhi di neve e disporle sul rispettivo bastone, precedentemente 
dipinto. Fissare con colla a caldo.  Per le decorazioni da appendere, 
applicare la decorazione del tovagliolo nella parte interna della sago-
ma di plastica o carta e fi ssare con la colla per carta. Non è necessario 
arrivare a coprire il bordo. Chiudere la sagoma e applicare un pò di 
pasta neve. Lasciare asciugare bene e quando sarà pronta con la pun-
ta del pennello picchiettare del colore blu a piacere sulla neve. Rifi nire 
con nastri e fi occhi bianchi e blu. 

UTE
necessità di prevenire prima di curare. La 

SALSAL ONIOMANIA 
(shopping compulsivo)

Impulso irrefrenabile e immediato all’aqui-
sto, che si allevia solo comperando, gene-
rando una forma di dipendenza. Presen-
ta aspetti riconducibili ad altre patologie 
quali: depressione, disturbo ossessivo 
compulsivo, disturbo del controllo degli 
impulsi. La spinta alla compulsione è l’in-
tento di proteggersi dall’ansia con una 
specie di rito. Per esempio dietro la mania 
di comprare abiti si può nascondere il ti-
more di apparire poco attraenti. I soggetti 
affetti da questo disturbo asseriscono di 
essere assaliti dall’urgenza di comprare in 
preda ad una ossessione che li costringe 
a compiere l’atto. Spesso l’aquisto provo-
ca sollievo, ma in altri casi provoca stress 
per l’insorgere di sentimenti di colpa. La 
depressione, la tristezza, la solitudine, la 
frustrazione, incrementano la spinta al-
l’aquisto, determinando di fatto emozioni 
piacevoli. Il fatto che gli oggetti aquistati 
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PIETRAPERZIA:
I fondi affondano la Fonte

 “Vergogna, a casa, che scem-
pio” recitava sino a pochi giorni fa l’ano-
nimo striscione posto dinanzi allo storico 
abbeveratoio nella zona Largo Canale, 
prontamente fatto sparire dopo poche 
ore. Il comune di Pietraperzia aveva indetto un bando 
di gara per i lavori di recupero e sistemazione dell’area 
adiacente all’abbeveratoio canale: importo base d’asta 
euro 53.078,62, opera interamente fi nanziata con fondi 
comunali. I lavori sull’abbeveratoio sembrano quasi com-
pletati, e con grande sorpresa si nota che la caratteristica 
pietra viva, nella parte alta dell’abbeveratoio, dove sono 
innestati i sedici cannoli, è stata interamente intonaca-
ta e le vie di 
fuga delle pie-
tre della parte 
so t t os tan te 
sono state 
riempite di ce-
mentite bian-
ca. La vasca 
sita all’entra-
ta del paese, 
un culto per i 
pietrini che lo 
chiamano “u canali”, sino a poco tempo fa veniva usato 
come abbeveratoio per gli animali e in tempi ancora più 
remoti come lavatoio e le donne vi si recavano a lavare i 
panni; a questa fonte molti viandanti si sono dissetati nei 
giorni in cui il caldo estivo faceva da padrone. “U canali”, 
uno dei simboli del paese, legato nella memoria di tutti i 
pietrini, sembra essere stato indecorosamente  ristruttu-
rato. Nei lavori pubblici non c’è spazio per la tradizione e 
la storia?

Giovanna Ballati

Capiamo 
che per 
la manu-
tenzione 
delle in-
frastrut-
ture citta-
dine ci sono delle prassi da seguire, però 
è anche vero, che i rappresentanti della  
nostra amministrazione vivono e tran-
sitano a Catenanuova e a chi di dovere 
potrebbe comunque venire in mente di 
attuare delle misure cautelative, che per-
lomeno tutelino l’incolumità dei cittadini 
nell’attesa del ripristino del manto.
In ogni caso i catenanuovesi saranno fe-
licissimi di trovare sotto l’albero la nuova 
utilissima opera costata fi or di quattrini 
quale è la piazza antistante al nostro mu-
nicipio e opere annesse ,che ha ripristina-
to uno status quo che era stato sconvolto 
dalla preesistente struttura ,la quale a sua 
volta  aveva tolto al comune qualsiasi va-
lore storico.Per la serie errare è umano 
ma perseverare è diabolico.

Elsa Chiavetta

CATENANUOVA
Le buche 

non perdonano
 Tutti siamo consape-
voli che qualsiasi opera 
prima o poi si logora e va 

incontro ad erosione cosi come i manti 
delle strade della nostra ridente cittadina.
E ahimè tutto ciò è successo anche alla 
nostra via Amendola che pur non essen-
do una grande arteria è una strada molto 
traffi cata perché, in quanto senso obbliga-
to fa accedere da via P.Umberto alla via 
V.Emanuele strada principale di Catena-
nuova. La strada presenta degli avvalla-
menti, percettibili anche se si procede a 
velocità limitata e pericolose voragini, che 
hanno già mietuto qualche vittima.
Infatti ci è stato segnalato che alcuni 
scooter spesse volte si trovano a sban-
dare sulla buche, che alcune volte sono 
davvero inevitabili poiché sulla parte per 
cosi dire intatta della strada ci sono auto 
in sosta.

CENTURIPE
EMERGENZA RIFIUTI: ARRIVA UNA TREGUA

 Sono tornati al lavoro gli operatori ecologici: una di tregua all’emergenza 
rifi uti. Anche a Centuripe, dopo altri paesi della provincia di Enna, gli operatori eco-
logici avevano “incrociato le scope”. Nelle strade un lezzo maleodorante riempiva 
l’aria, rendendola irrespirabile e le montagne di rifi uti erano dappertutto, negli angoli 
delle strade e, come se non bastasse, anche in mezzo alle carreggiate, aumentando 
così i disagi alla popolazione. Gli operatori ecologici hanno iniziato tale protesta per-
ché da due mesi non percepivano lo stipendio e anche perché la società Sicilia Am-
biente non si preoccupava di fornire loro il vestiario necessario per esercitare il loro 
lavoro. I lavoratori, dopo aver ricevuto la divisa invernale e il pagamento di qualche 
retribuzione arretrata hanno ripreso a lavorare anche se, le organizzazioni sinda-

cali confermano che non mancheranno altri 
giorni di sciopero per protestare per lo stato 
di precarietà in cui versa la categoria.
 Il rischio è di far passare le vacanze 
natalizie in mezzo ai rifi uti a tutti i cittadini e, 
certamente, trovare montagne di rifi uti inve-
ce che alberi di Natale non sarebbe un buon 
biglietto da visita per una cittadina che, gra-
zie ai suoi beni storici e architettonici, spera 
in una crescita economica anche grazie al 
turismo.

Teresa Saccullo

PIETRAPERZIA:
Piazza Vittorio Emanuele 

e l’albero di Natale
 Quest’anno Pietraperzia trova sotto l’albero di Nata-
le una bella sorpresa: il completamento dei lavori di restauro 
del prospetto del palazzo dove per tanti anni ha avuto sede  
la direzione generale del ex Concordia. Pur non entrando nel 
merito circa le modalità tecniche adottate per l’intervento di re-
stauro del palazzo, dove ancor oggi ha sede la banca, sembre-
rebbe che i colori adoperati per l’intonaco, per i balconi e per i fregi in genere 
non siano quelli originari o quanto meno quelli che risultano nella memoria 
dei più anziani.  Dice un anziano del paese:  “per quanto possa ricordare io,  
doveva essere più scuro tutto 
l’intero palazzo”. Ovviamente 
in un intervento di conserva-
zione di un palazzo antico si 
deve tenere conto di un bel 
pò di esigenze, prima fra tutte 
quelle storiche per tramandare 
le tradizioni.
 La piazza Vittorio 
Emanuele, oltre al magnifi co 
palazzo della banca, trova 
sotto l’albero di Natale anche 
qualche sporadico cartellone 
manoscritto di argomentazioni politiche che si rivolgono all’attuale Ammini-
strazione Comunale. 

      Luana Di Lavore

Piazza Vittorio Emanuele

PIETRAPERZIA:

Largo canale

PIAZZA ARMERINA:
Poste: 

Quanto costa ritirare 
una raccomandata?

 Non è solo perchè siamo a fi ne 
anno che alle poste di Piazza Arme-

rina, sia nella sede centrale che nella succursale, 
si registrano fi le incredibili e lunghe attese per ac-
cedere ai servizi perché questo fenomeno si regi-
stra tutto l’anno. Per qualsiasi operazione, infatti, 
è necessario prenotare un turno gestito da un di-
splay che ha sempre i numeri a tre cifre. Un utente, 
quando è fortunato, ne ha altri 15 avanti se il che, 
sempre se è fortunato, equivale ad un’attesa che 
generalmente si avvicina a 60 minuti.
 Poste Italiane ha recentemente rimo-
dernato i locali predi-
sponendo altri sportelli e 
dotandosi di strumenti e 
macchinari di ultimissima 
generazione ma ha la-
sciato inalterato il nume-
ro di dipendenti utilizzati 
che si alternano instan-
cabilmente. Ma sempre 
due braccia hanno! Inol-
tre a fronte di una decina 

di sportelli disponibili solo quattro il più delle volte sono 
attivi. 
 Conseguenza: lunghe fi le, attese interminabi-
li.  Certo, a voler fare ironia, si può dire che è un’occa-
sione per scambiare qualche chiacchiera con qualcuno, 
per rilassarsi, ammesso che ci si riesca, ma ritengo che 
comunque non sia questo l’obiettivo dei più soprattut-
to di quelli che utilizzano il servizio postale per lavoro. 
Tempo fa alcuni cittadini, che, se la memoria non mi 
inganna, avevano raccolto anche delle fi rme, chiesero 
a Poste Italiane di aprire un’altra succursale nella zona 
sud del paese ma l’ente Poste pare abbia risposto solo 
con sterili promesse dando la sensazione che l’unico 
interesse del Gruppo sia solo il profi tto piuttosto che 
l’effi cienza e la qualità di un servizio pubblico. La zona 
sud negli ultimi anni si è sviluppata notevolmente e in 
essa risiede più di un terzo dell’intera cittadinanza oltre 

a vedere attivi molti esercizi 
ed attività e in questa zona 
un tale servizio si è reso real-
mente indispensabile.
 Stanchi e stufi  di questa 
situazione, è stata rilanciata 
la questione ed è stata av-
viata una petizione on line sul 
sito www.fi rmiamo.it/peruna-
succursaledelleposteapiaz-
zaarmerina.

Patrizio Roccaforte

Via Amendola

Uffi cio Postale
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L’Arte in ostaggio 
Catania – Centro storico, conosciuto per il suo Barocco Siciliano e per 
i palazzi costruiti in pietra lavica, tra Piazza Duomo e Porta Garibaldi, 
introducendoci per i vicoli, tra parcheggi selvaggi e centauri indisci-
plinati, riusciamo ad arrivare in Pazza Federico di Svevia dominata 
dalla maestosità di Castel Ursino. L’Assessore alla cultura di Catania, 
Silvana Grasso, ha portato alla luce della cronaca degli ultimi giorni 
la scomparsa di opere d’arte che sembravano essere stipate, senza 
le opportune garanzie di conservazione, all’ultimo piano del castello, 
tesori che la famiglia Biscari e i Benedettini avevano donato alla città 
di Catania. In particolare l’Assessore è alla ricerca di due tele di Rem-
brandt e di Guido Reni, sparite dai magazzini del maniero; spiega di 
aver ricevuto lettere anonime che indicano il luogo e i nomi dei posses-
sori di alcune opere della 
quale si erano  misterio-
samente perse le tracce: 
“Abbiamo subito infor-
mato la Procura - conclu-
de - abbiamo parecchi 
nomi”. Infi ne, la Grasso, 
soddisfatta, dichiara che 
nei prossimi mesi sarà 
restituito il cratere attico, 
una coppa del V secolo 
avanti Cristo del valore 
di 5 milioni di euro, che negli anni ‘60 un sindaco del capoluogo et-
neo regalò al primo cittadino della città di Grenoble nell’occasione del 
gemellaggio tra le due città. Ma oltre al riportare alla luce le bellezze 
delle opere nascoste nel Castello, pensiamo che sia importante do-
nare vivibilità ad un quartiere che racchiude, nelle sue vie, la maggior 
parte delle bellezze architettoniche ma che si trova in mano alla ma-
lavita locale. Si gira in auto con le portiere bloccate per paura che ti 
aprano lo sportello della macchina per rubarti la borsa, solo per fare 
un esempio, senza poter chiedere aiuto ad alcuno in quanto le forze 
dell’ordine latitano. Alla cronaca la notizia di settanta arresti per mafi a, 
ma il catanese ha piene le scatole anche della microcriminalità che 
non sembra interessare alcuno.

Maria Giunta

Catello Ursino

rifi uti.
 Auguri all’On.le Crisafulli per-
ché gli facciano realizzare il Mirellone 
senza tante inutili chiacchiere. Auguri agli 
ambientalisti, locali e non, perché trovino 
qualcosa che gli va bene. Auguri all’On.
le Grimaldi perché sappia di che partito 
sarà deputato (PdL, PdP, PPL?) e augu-
ri in famiglia.  Auguri all’On.le Galvagno 
perché gli illuminino gli svincoli auto-
stradali. Auguri all’On.le Leanza perché 
l’illuminino per il futuro. Auguri all’On.le 
Termine perché l’illuminino d’immenso. 
Auguri all’On.le Tumino perché ogni tanto 
illuminino anche lui.
 Auguri al dott. Iudica, manager 
dell’ASL 4, perché non è inserito fra i cat-
tivi manager della Sanità siciliana. Auguri 
al dott. Maniaci, commissario dell’Ospe-
dale Umberto I°, perché non è inserito né 
fra i buoni né fra i cattivi, anzi ad Enna 
non si sa nemmeno chi sia.
  Auguri all’Ingegnere Capo del 
Genio Civile perché lo vogliono tutti e se 
lo merita. Auguri alla Soprintendente ai 
Beni Culturali perché non la vuole nessu-
no e non se lo merita. Auguri a tutti quelli 
che né vogliono né non vogliono i dirigen-
ti pubblici, perché non sono mica ministri 
del governo Prodi! 
 Auguri al Presidente del Con-
siglio Comunale di Enna perché non 
c’entra nulla con la vicenda del Piano 
Regolatore. Auguri al Presidente della 
IV Commissione perché non c’entra nul-
la con la vicenda del Piano Regolatore. 
Auguri all’Assessore all’Urbanistica per-
ché non c’entra nulla con la vicenda del 
Piano Regolatore. Auguri ai consiglieri 
comunali perché non c’entrano nulla con 
la vicenda del Piano Regolatore. Auguri 
al prof. Urbani perché non c’entra nulla 
con la vicenda del Piano Regolatore. Au-
guri ad Enzo Cimino, perché forse non 

c’entra nulla con la vicenda del Piano 
Regolatore, però qualcuno dovrà pure 
entrarci…
 Auguri al nostro Antonio Giu-
liana, perché in tempi così precari per 
l’Ente Autodromo faccia cambio con il 
presidente del Consorzio Universitario, 
dove le cose sembrano andare molto 
meglio. Auguri, naturalmente, anche al 
dottore Petralia perché notoriamente 
saprebbe dove mettere il dito per acce-
lerare un po’ le cose in quel di Pergu-
sa…
 Auguri all’Università Kore 
perché le affi dano qualsiasi cosa ci sia 
da fare in questa città. Auguri all’omo-
nima Proserpina perché lei almeno per 
quattro mesi l’anno si riposava. Auguri 
all’Università Plutone perché anche se 
non esiste sappiamo chi è e ci ha con-
cesso la Kore, simbolo della primavera 
ennese. Auguri a Loretta Goggi, che 
non c’entra nulla con tutto questo ma 
comunque cantava ”che fretta c’era, 
maledetta primavera”.
 E mentre ci siamo, auguri a 
Massimo Castagna e a noi suo staff, 
perché se continuiamo così ci mandano 
a cantare le canzoni di Loretta Goggi. 
Si  scopre così che le conosciamo, che 
non siamo più giovanissimi e che sia-
mo stonati e fi niamo sulla copertina di 
qualche altro foglio locale, immersi fra 
le bolle, fatti volare tenuti per la mano 
come in un quadro di Chagal, immersi 
tra i rifi uti con la faccia da scimmietta, 
travestiti da Sofi a Loren, magari in cal-
zamaglia e armatura medioevale, o a 
fare i castelli di sabbia in mutande. E 
credetemi, non è per pudore ma non è 
un bel guadare per i bambini.
 Buon Natale a tutti.

Peppino Margiotta

AUGURI
(segue da pag. 3)

Trenitalia: servizi igienici chiusi 
Catenanuova (EN) - Perdurano i disagi per i viaggiatori di 4 Co-
muni a causa dei servizi igienici che continuano a rimanere chiusi 
presso la stazione ferroviaria di   Catenanuova, la quale ha un baci-
no di utenza di circa 30 mila abitanti, in quanto in essa confl uiscono 
anche i cittadini dei Comuni di   Centuripe, Regalbuto ed Agira. 
Mentre ti trovi alla stazione di Catenanuova e ti scappa la pipì, che 

fai? O resisti fi no a quando arriva il treno, oppure ti arrangi. I viaggiatori di sesso 
maschile, se proprio non ce la fanno a trattenerla, rimediano in qualche modo, con 
fare sornione e senza dare nell’occhio, presso qualche albero o un muretto. Per le 
viaggiatrici, ovviamente, le cose si fanno più complicate ed imbarazzanti. E la que-
stione causa veri disagi. E’ un problema reale e sociale, senza dubbio,  non indiffe-
rente. Ci ha pensato il presidente del Consiglio comunale di Catenanuova, Santo 
Lipari, a raccogliere le proteste dei numerosi cittadini che si recano alla stazione 
ed utilizzano il treno per viaggiare. Lipari, così, ha scritto a Trenitalia di Palermo 
e persino all’uffi ciale sanitario del luogo, sollecitandone la riapertura dei servizi 

igienici. “…Ciò produce anche pro-
blemi igienico-sanitari che richiedo-
no  urgenti interventi risolutivi. Non 
possiamo permettere che la stazio-
ne di Catenanuova continui ad es-
sere penalizzata mentre necessita 
potenziarla con nuovi servizi tenuto 
conto dello sviluppo comprensoria-
le in costante crescita”. 

                 Simona Saccullo 
Stazione di Catenanuova
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non ha mai approvato alcuna tariffa di 
igiene ambientale. Pertanto manca il ti-
tolo per richiedere il pagamento.Infatti è 
stata trovata la delibera con la quale nel 
2005 il Consiglio comunale ha scritto 
che l’A.t.o. non ha trasmesso al Comu-
ne il piano economico fi nanziario 
pertanto e,conseguentemente, nessuna tariffa è stata  
approvata per quel periodo. 

 La decisione che dovrà essere 
adottata dalla Commissione acqui-
sta maggiore e notevole rilevanza in 
quanto nel caso in cui nei prossimi 
giorni il T.A.R. di Catania dovesse 
adottare una sentenza sfavorevole 
per i titoli esecutivi del 2005-2006, 
questa non potrà essere opposta a 
chi ha ottenuto una sentenza favo-
revole dalla Commissione tributaria.

Luigi Calandra

NICOSIA:
Rifi uti 2004: Presentato ricorso

 E’ stato depositato,presso la Commissione 
Tributaria di Enna, un ricorso che potrebbe riscrivere la 
sorte dei titoli esecutivi della Tassa Igiene Ambientale 
(T.I.A.). Il ricorso, preparato e depositato presso la Com-
missione si fonda sulla illegittimità, formale e sostanzia-
le, che investirebbe le bollette emesse nel 2004. Da un 
punto di vista formale l’impugnazione si basa su una pro-
nuncia  adottata dalla Corte Costituzionale il 9 novem-
bre scorso, nella quale la Corte ha stabilito che anche 
le cartelle esattoriali,rientrando nella 
categoria degli atti amministrativi ,de-
vono indicare chi sia il responsabile 
del procedimento così come avviene, 
ai sensi della legge 241/90 per ogni 
altro atto amministrativo. L’omissione 
di tale requisito formale costituisce 
causa di nullità del titolo stesso.
Da un punto di vista sostanziale, in-
vece, i legali hanno rilevato come il 
Comune di Nicosia per l’anno 2004 

VILLAROSA:
Un parco giochi intitolato 

a Baden- Powell
 Un parco giochi per bambini 
sito in Viale Trinacria sarà presto dedi-
cato al fondatore degli scout, Baden-
Powell, e allo scoutismo che, proprio 
quest’anno, festeggia il centenario della 
nascita del movimento. L’iniziativa, che si inserisce al-
l’interno di un progetto presentato dalla presidenza FIS 
e rivolta a tutti i gruppi AGESCI e sezioni CNGEI, è inti-
tolata “100 Piaz-
ze per B-P e lo 
Scautismo” e si 
propone come 
un buon modo 
per ricordare 
a tutti, nella 
nostra realtà 
locale, l’impor-
tanza che ha 
avuto questo 
movimento nel 
mettersi sem-
pre in primo piano di fronte alle necessità della gente 
che aveva, e continua ad avere ”bisogno“ di un aiuto. 
Così il gruppo AGESCI di Villarosa, che conta circa un 
centinaio di membri, partecipa con fervore all’iniziativa 
con la speranza che «100 Piazze» diverrà l’occasione 
di condividere assieme agli abitanti del paese l’inizio 
del cammino verso il secondo secolo del movimen-
to scout. L’intestazione avverrà in questi giorni e per 
l’occasione il gruppo scout si riunirà per festeggiare 
l’evento.

                                 Maria Chiara Graziano

LEONFORTE
 L’acqua ritorni pubblica
     Il comitato cittadino “Acqualeonfor-
te” ha organizzato un incontro sul tema: 
“Acqua bene comune: via il privato, ri-
torno al pubblico”. Ha relazionato Emi-
lio Molinari, presidente del  “Forum 
italiano dei movimenti per l’acqua” che 
ultimamente si è reso promotore, anche grazie mille 
comitati territoriali, di una raccolta di fi rme per una leg-
ge sulla ripubblicizzazione del servizio idrico. L’acqua 
deve essere pubblica, in quanto bene comune deve 
essere amministrata e gestita pubblicamente, - è stato 
evidenziato -; deve essere la comunità a decidere le 
quantità, i prezzi, le modalità di distribuzione, la ripar-
tizione tra i vari usi. Bisogna fermare il processo di pri-
vatizzazione del rubinetto, consegnato a interessi spe-
culativi e di profi tto. La relazione è stata coinvolgente, 
vivace il dibattito che ne è seguito specie quando si 
è affrontato la situazione idrica a Leonforte, i cittadini 
hanno denunciato l’esosità delle bollette e la poca as-
sistenza e hanno affermato che da quando è cambiata 
gestione la situazione è peggiorata. (rubinetti sempre 
più muti, bollette sempre più salate, dubbi sulla potabi-
lità dell’acqua). A loro ha dato risposta Alfredo Battia-
to presidente del Comitato “AcquaLeonforte” il quale 
ha affermato che nonostante la manifestazione di un 
anno fa, nulla è cambiato e che tutte le richieste sono 
state disattese, infatti l’acqua non viene erogata con 
regolarità, il sindaco non si è dimesso dal Consiglio 
d’amministrazione dell’Ato idrico e nessuna contesta-
zione è stata inoltrata alla società per le vessatorie  
modalità di lettura  dei consumi e poi ha lamentato che 
i lavori per il rinnovo delle rete idrica vanno troppo a 
rilento causando 
notevoli disagi ai 
cittadini. Al termine 
dell’incontro i citta-
dini sono andati via 
piuttosto arrabbiati 
e sempre più con-
vinti che se non si 
abbasseranno le 
tariffe dell’acqua  
scenderanno di 
nuovo in piazza 
per farsi sentire. 

Enzo Barbera

Il simbolo dell’acqua di Leonforte

CATENANUOVA:
 Bella fuori ma, 

...vuota dentro
 Da circa due anni la Zona Artigianale della 
nostra cittadina è in attesa di decollo, un perio-
do di gestazione lunghissimo, ma che cosa si 

attende? I cittadini aspettano che i capannoni che la compon-
gono vengano messi in piena opera e che svolgano il compito 
per cui, a suo tempo sono stati progettati e costruiti: il rilancio 
dell’economia del territorio locale e del circondario. La redazione di Dedalo, sempre attenta ai disservizi 
che attentano alla nostra provincia e non solo, si è chiesta il perché, qual è il motivo di tale stasi e quindi, 
come è nel suo stile, denuncia!!!
 I canoni di locazione troppo alti fanno scappare le imprese che vorrebbero affi ttare i locali, infatti 
siamo stati informati di molte imprese artigianali che, dopo aver preso visione del contratto di locazione, 
pur avendo tutte le carte in regola per l’aggiudicazione, non affi ttano i capannoni perché l’affi tto è troppo 
alto e non c’è una disponibilità immediata della fornitura elettrica da parte dell’Enel. Recentemente le for-
ze politiche presenti nel Consiglio Comunale, sia di maggioranza che di minoranza, si sono coalizzate e 
con un documento congiunto hanno chiesto al sindaco, Mario Mazzaglia, la convocazione di un Consiglio 
straordinario per poter discutere il problema, visto che le tariffe da lui stabilite sono molto alte e non corri-
spondono alle indicazioni date, a suo tempo, dal Consiglio comunale prima e dalla Giunta in seguito.

Teresa Saccullo

Catenanuova - Zona Industriale

                  NISSORIA:
Natale sotto 

le…capannine
 L’idea di proporre a Nis-

soria un’antichissima 
Tradizione proveniente 
dal Nord Europa, più
Precisamente, da No-

rimberga dove 350 anni fa Nacque  il 
primo mercatino di Natale, ha destato 
Un’approvazione popolare generalizza-
ta. L’inaugurazione del mercatino idea-
to dalla Giunta comunale, ha visto la 
presenza della cittadinanza che ha ben 
accolto il nuovo e 
originale evento. 
Da quel momen-
to quindici casette 
in puro legno di 
abete, dislocate in 
piazza Duomo e 
lungo via Canonica 
saranno pronte ad 
accogliere chiun-
que venga in pae-
se con il desiderio 

di immergersi in una magica atmosfera 
natalizia, le piccole casette resteranno 
aperte al pubblico tutti i giorni dalle ore 
17 alle 21, fi no al 24 dicembre. Le calde 
casette di legno irradiate dalle luci del 
grande albero di Natale che si innalza 
al centro della piazza e ornate da ricchi 
festoni, saranno un’originale vetrina per 
gli acquisti tipici del periodo, addobbi 
natalizi, articoli da regalo, manufatti in 
di vario genere. A esporre sono i com-
mercianti Nissorini. Sarà anche possi-
bile degustare dolci e bevande calde 
nei punti di ristoro. Poco distante dal 
centro, nel suggestivo scenario del 
Parco Urbano 11 Settembre, si potrà vi-

sitare il presepe al-
lestito dagli alunni 
e dagli insegnanti 
delle scuole medie 
“L. Sturzo”. Il nata-
le proseguirà poi 
con una serie di 
eventi organizzati 
da varie associa-
zioni Nissorine.

Giacomo Patti



VENDO
Auto e Moto

Affare: Euro 3.500,00 Peugeot 106 full 
optional impianto GPL vendesi No a perdi 
tempo. Tel. 0935.530587.
1.300 euro trattabili vendesi Scooter 125  
anno 2003 tel. 338.9542268
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

L’angolo degli annunci
AFFITTO

Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150, via Libero grassi, 4. info: 0935.25851 
- 339.7865371 - 339.2130508.
Enna Centro - affittasi 3 posti letto a studen-
tesse, impiegate o famiglia tel. 0935.26354.
Enna Alta - Bivano e monovano ammobi-
liati. No condominio per informazione tel. 
333.7955773.
Enna alta - appartamento via Piazza Armeri-
na,7. mq 120, ammobiliato, uso famiglia o a 

studenti. tel. 333.2280127

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca promotore 
pubbliciario. Si richiede massima 
serietà e comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per info cell. 
338.9542268.

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 motori, 
cassetta d’avviamento, in dotazione un altro 

telaio completo come pezzi di ricambio più 
tanti altri accessori per la manutenzione. 
PREZZO AFFARE - Condizioni OTTIME 
- Causa inutilizzo info 3403223284.
Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affare! 
Tel. 338.9542268. 
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